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rato nel suo Bollettino che la crede ve- 
rosimile, aggiurige alla riproduzione del 
telegramma Je seguenti parole : 

Se noi siamo bene informati, la nota di 
cuì trattasi data dal principio del mese di 
febbraio, ed il governo belga vi avrebbe ri- 
aposto negli ultimi giorni dello stesso mese. 

L'Agenzia americana sarebbe quindi 
giunta molto in ritardo. 
al pene rumeno è stato chiuso 

al principe con un messaggio che ha 
hbhonamento ln esrie. | riassunto lo stato del paese cor all'in 
1 nuesi abbonaii seme pregati | terno come all'estero. Il principe ha fatto 
al serivere hem ehiare fl lere in- | anche cenno delle convenzioni commer- 
dirizzo. ‘ciali testèconchiuse, le quali segnano 

im notevole progresso della Rumenia 
nella via della indipendenza. 

Nei motivi che accompagnano il de- 
creto di scioglimento della Scupcina in 
| Servia è detto che quella Assemblea era 


E | dominata solo dalle passioni e rendeva 
BOLLETTINO POLITICO |impossibile ogni utile proposta. Il go- 
pe | verno ha invano tentata la conciliazione; 

il 27 marzo, come ci annunzia un te- | da ultimo dovò proporre al principe lo 
legramma da Berna al Journal de Ge- scioglimento. 
legram" Consiglio federalo svizzero ha |, l'disordini che si temevano. per questo 
pronunziata la decisione, tonto vivamente | fatto non ebbero luogo e l'opinione pub- 
lrpettata nel Cantone di Berna, sul ri-| blica fa plauso al governo del principe 
corso dei cattolici del Giura. per il provvedimento che ha proso. 

Esso ha deliberato d'invitare il go- 
verno bernese a fare un rapporto sui | 
motivi e le necessità che sono invocati | 
per prolungare il provvedimento d'espul- | 
sione dei curati. Il Consiglio si riserv 
dopo ricevuto il rapporto, di prendere 
dello definitive decisioni, chiarazioni dell'imperatore Francesco Giu- 

Fu respinto” l'altro ricorso dei 9100 ! seppe all'arciduca Alberto, inventate da 
cattolici del Giura che chiedevano la re | un corrispondente doll'Uaras di Parigi. 
situzione dei beni delle chiese @ il ri- | per tre giorni si lessero le considerazioni 
stabilimento del culto cattolico. nina» [ Pîù strano e meno ragionevoli intorno 

L'Univers, che ebbe pur comunica»! intenzioni dell'imperatore austro-u1 
zione telegrafica di questo decisioni, ne | Sl intento apra i 
zione ielegaica i d'che derono esere | garico, ed Îl visgglo ch'emer dere Sira 
Attribuite alla pressione che il governo | di viepiù cordiali rapporti fra' due Stati 
del Cantone di Berna esercitò sul Con | vicini minacciava di divenire una sor- 
siglio federale. gento di discussioni pettegole, solo per- 

Lo decisioni federali tolgono la neces- | chè ad un corrispondente, che vorrebbe 
«l'aglio convocazione straordinaria del- | non si facesse, yenne in mento di man- 
somblea della Confederazione, che i ' dar un dispaccio, scritto evidentemente 
liberali avrebbero chiesta se_il Consi- nello scopo di turbar la buon’ armonia 
glio federale avesse dato ragione ai ri- fra l'Austria-Ungheria © Italia © gi 
correnti cattoli tare il seme di sospetti e di diffidenze. 

Le notizie di Spagna continuano ad! In un istante parvero dileguarsi quel 
esere favorevoli al governo. Se è vero. buon senso e quel criterio politico, che 
ciò che il telegrafo ci riferisce, Don Car- ' sono le doti dello spirito italiano. L'Havas 
fos deve trovarsi in difficili condizioni, | aveya annunziato in un suo dispaccio 
poichè molti dei suoi partigiani lo ab dello risorve che l'imperatore avrebbe 
bandonano. Nel campo carlista sareb= | fap; © bisognava crederci. Uomini che 
bero stati affissi dei cartelli su cui stava |‘‘n0ei no fede soltanto a verità dimostrate 
scritto: Vica la pace, viva Cabrera! Prestano ine ei ut dell n 
Non è dunque improbabile che l'ade-| © *î vantano discepoli della scuola spe- 
ione del generale Cabrera al governo | rimentale non misero 0, dubbio la ve- 
sione de itnso eserciti. un'inffuenza de- | rità delle asserzioni dell'aves: 
fisiva sulle sorti della guerra. Forse | al Papa l' infallibilità per farne un re- 
Seli carlisti, stanchi della lotta, non a- | galo all’Z/aras ed a' suoi corrispondenti. 
spettavano che un pretesto per allonta- | Tutti possono «bagliare, meno l'Havas, 
narsi dal pretendente. | le cui informazioni hanno ognora il sug- 

Il governo di Madrid ha pure termi=' gelo dell'autenticità ed i cui corrispon- 
nata la sua lunga controversia colla ! denti sono ammessi ad assistero a' colloqui 
Germania a cagione del Gustav. pa-' segreti de' sovrani ed alle private confe- 
gando un'indennità di undici mila talleri. | renza de' ministri. 

Lyaltro ieri abbiumo fatto cenno ,. nel | Ci parrebbe un puerile divertimento il 
Bollettino, della notizia comunicata con : ricercare donde sia provenuto il dispao- 
dispaccio da Parigi al Journal de Ge’ cio dell'Hacas. Perchè aveva ln data di 
nale. che fl governo di Rerlino avesse Vienna, non è provato che sia stato spe 
dgr) È sa errare MIDA dito dalla capitale dell'Avatria e quando 
nola diplomatica sul loguazgio o fosse partito proprio da Vienna, il che 
nali clericali belgi contro la Germai talia roi glio contestabile, non 


Questa notizia fu mandata da Brusselle ro av o pa 
all'Agenzia americana di Parigi, ed il era logico il conchiuderne che aveme 
Tournal des Dabals , dopo aver dichia» | alcun' autorità ufficiale Gli uffici tele- 


marzo, © coloro | 
di abbonarsi, a far pervenire 
er tempo la domanda cd 11 prezzo 

mnmiento, nine di evitare 


—_—_— rr _- — 
Roma, 29 Marzo 
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UN DISPACCIO DA VIENNA 


È stato necessario un dispaccio diretto 
da Vienna per metter fino a' commenti 
d'ogni genere che si facevano alle di- 
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APPENDICE 


| volli suscitare ostacoli ; al contrario, mi 
sono sempre adoperato ad appianare le 
difficoltà; nel giudicare gli spettacoli sono 
stato il più benevolo ed indulgente dei 
critici romani ; ho lodato quando c'era 
da lodare, ho scusato quando vi sarebbe 
= stato da biasimare ; insomma , il signor 
| Jacovacci e il Municipio, in quest'ultimi 
| stagione, mi hanno avuto amico fedeli 
© leale. Potrei essermi ingannato , io 
pensava ; forse questi signori, che hanno 
tanta pratica di cose teatrali , ne sanno 
iù di mo e compiranno qualche mira- 

Po; invece di un ordinamento stabile, 
di un repertorio, di una lunga stagione, 
presentazioni , con 


RIVISTA DRAI 


Lia questione del Teatro Apollo. 
l'Arcidue di Offentach al Te 
— Concerto di musica sacra. — Pub- 
blicazioni. 

1 guai del teatro Apollo non sono ter- 
minati, anzi diventano di giorno in giorno 
più gravi. Me ne duole, ma nulla di ciò 
Phe accade presentemente mi giunge ina- 
spottato. Ho esaminato a suo tempo quale 


tre compa 
, il Guglielmo Tell, la Contessa 
di Mons, due'altre opere e due balli ; 
é assivurano che per tutte queste belle 
CI qllo stringere dei conti, i contri- 
buenti non dovranno pagar più delle 
270 mila liro insoritto nel bilancio. Può 


fosse il miglior modo di riordinare il | l'Aida, 
nostro teatro; ho manifestata franca- 


tato fi ; 

î ‘gesto risultato el'avviciniamo, 
e Sl ire ai debba ossr tale da cone 
fears tatto ciò ch'io scriveva qualche 
togso fa, 9 bene che 'iaydesho le cir- 


grafici “spediscono dispacci d'ogni sorta 
@ la sorveglianza che i governi si sono 
riservata non è sempre così desta e at- 
tenta, come in generale si crede. 

Però, da qualsiasi parto sia stato spe- 
dito il dispaccio, due cose sino da prin- 
cipio ci parvero chiare come la luce del 
sole. La prima, che il dispaccio è stato 
inviato nell'interesse della politica cle- 
ricale, la seconda che l'imperatore non 
potera aver fatto quel discorso all'arci- 
duca Alberto. 

La visita dell'Imperatore Francesco 
Giuseppe a niuno cuoce quanto acleri- 
cali. Non ci cade sott'occhio un gior- 
nale clericale o legittimista, che non ci 
troviamo l'espressione del più vivo do- 
lore e del più profondo scoraggiamento. 
Essi si lamentano tanto della visita quanto 
si mostrano inquieti de’risultati poli 
che può avere. Nelle presenti condizioni 
d'Europa, coi grandi problemi che si agi- 
tano, con le molte quistioni politiche e 
sociali che si discutono, il viaggio dell'Im- 
peratore non si deve considerare siccome 
un semplice atto di cortesia. L'incontro 
de‘due sovrani, accompagnati da'loro pre- 
sidenti di Consiglio e da’ministri. deg 
affari esteri, è un avvenimento politico. 
Tutti gli sforzi che i clericali possono fare, 
non riescono a attenuare l'importanza di 
esso. D'altronde il fatto riguardato in sè 
è rilevantissimo, essendo segno visibile 
de'nuovi tempi, dello nuove condizioni 
europee e delle nuove relazioni che si 
sono stabilite fra l'impero austro-unga- 
rico e il regno d'Italia. 

Il fondamento della politica. clericale 
4 crollato, essendo scomparso l’antagoni- 
smo tra l'Austria e l'Italia, pel quale 
mosse cielo © terra e al quale appog- 
giava le sue speranze. Cessata ogni ra: 
gione di conflitto, tra‘due Stati non ci 
possono più essere che relazioni di sod 
disfazione reciproca. Troppi e troppo 
grandi interessi li uniscono e collegano, 
perchè potessero trionfare i tentativi di 
que'politici della vecchia scuola che spie- 
garono tanto zelo per tenerli divisi. Il 
dispaccio dell'Ifavas è stato un dispe- 
rato sforzo, ma non abile. Perciocchè 
qual è l'uomo di senno che potesse dar 
fede a riserve, contro cui protesta lo 
stesso viaggio? Non sarebbe una contrad- 
dizione inconcepibile che l'Imperatore il 
qualo ricusa di recarsi a Firenze, a 
Roma e a Napoli per non sancire con 
la sua presenza le usurparzioni territo- 
riali, stringesse poi la mano all'usurpa- 
tore? Non rieozoscerebbe le annessioni, 
ed ha riconosciuto il Regno d'Italia che 
ne è il poriato! 

Queste riflessioni non di astrusa poli- 
tica ma di semplice buon senso non ba 
starono a cessar la polemica ; ci volle un 
dispaccio diretto per ismentire ciò che 
non era credibile, ciò che la politi 


w 


ficavano la grande politica italiana ed il 
loro stesso criterio politico- ad uno spi- 
rito gretto di opposizione. 


—_—T_ 


IL CREDITO FONDIARIO A ROMA 


È notevole la Relazione del direttore 
generale del Banco di San Spirito sul- 
l'andamento del credito fondiario pel 
primo periodo, dal 1° aprile al 34 di- 
cembre 1874. La istituzione affatto nuova 
© poco conosciuta giustifica la scarsità 
degli affari. « In novo mesi sono state 
presentate al Banco 73 domande di 
mutui, delle quali per solo 4 fu stipu- 
lato il contratto definitivo, e per 2 il 
contratto condizionato, il qualo si pre- 
para per altre 4; contemporaneamente 
per le due per cni l'instrumento con- 
« dizionato è fatto, sarà prossimamente 
< stipulato anche il definitivo. » In que- 
ste poche linee il direttore generale, on. 
Pericoli, riassume la scarsa operosità dei 
primiî‘fiove mesi. La quale si spiega 
colla cagione della novità aggiunta a 
quella della condizione della proprietà 
nella provincia di Roma. Essa è imba- 
razzata da vincoli preesistenti in tal 
guisa che riesce difficile talora il gi 
zio intorno all'entità della proprietà o ai 
diritti del proprietario. Il direttore go- 
noralo, giacchè gli si offre la stagione 
propizia, dalla umilo ragione delle cifre 
s'innalza a quella dei prin i 
gando l'indole degli istituti di credito 
fondiario © il modo più opportuno di av- 
vivarne la operosità. Il credito fondiario 
affidato ad istituti che non sono mossi 
da fini di lucro riveste un carattere di 
materna impersonalità. La proprietà fon- 
diaria non è oppressa da speculatori che 
pensano più ai loro benefici che al suo 
tornaconto, e farebbero delle nostre cam- 
pagne un'appendice della Borsa. Ma cotali 
istituti al pregio del disinteresse accop- 
piano il difetto d'una certa lentezza impao- 
ciata nei loro andamenti, e difficilmente 
si appropriano quegli utili avvedimenti 
che l'interesse personale suggerisce. Inol- 
tre, essondo differenti di mezzi e di fa- 
coltà, non possono sorreggere con egual 
cura Îl corso della cartella. Ora la bontà 
0 l'insuccesso di queste operazioni è in- 
teramente nel corso della carlella. Gli 
istituti esistenti hanno tentato vari modi 
per rialzarne il prezzo, © il più efficace 
è stato quello di fare lo anticipazioni 
sulle cartelle fondiarie. La Cassa di ri- 
sparmio di Milano l'ha, come è noto, 
praticata largamente, conseguendo il ri- 
sultato cho la cartella si è potuta talora 
avvicinare alla pari. Milano ha aiutato 
qualche altro istituto a porre in atto 
questo felice concetto finanziario. Il quale 
suppone un Ranco od una Cassa di ri- 
sparmio muniti di larghe facoltà e di 
sommo credito; qualità che non si ri- 
scontrano così facilmente. Quale altra 
via rimane aperta? Ecco il problema, 
alla cui soluzione muove coraggiosamente 
l'on. Pericoli. La cartella fondiaria ro- 
mana dalla media mensile del 93 20 non 
è scesa al disotto della media del 91;.è 


contemporanea e la ragione degli av 


nimenti dimostravano nel modo più ri-| 


goroso e coneludente siccome insussi- 
stente © falso. Tuttavia per tre giorni i 
nostri avversari tripudiarono. Erano riu- 
sciti a ridestare de'dubi 
terze, pe 
varono delli 
in loro aiuto, senza avvedersi che sacri- 
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costanze attenuanti, e queste sono le in- 
numerevoli disgrazie che hanno colpito 
il teatro Apollo nel corso della presente 

disgrazie sono puro, in 


nientemente quattro grandiosi. spartiti, 
senza contare le opere minori e i balli. 
È avvenuto ciò che do» venire. 
Abbiamo avuto uno spéltac 
inappuntabile : l'Aida, a cul furono cone 
sacrale tutte le cure; ne abbiamo avuto 
un altro, Gli Ugonolti, soddisfacente, 
ma il Guglielmo Tell fu accolto poco 
favorevolmente perchè venne provato ed 
allestito ‘con soverchia fretta; la. Forza 
del destino fu sopportata per la forza 
della necessità, e il Rigoletto mette a 
dura prova la pazienza det pubblico, Si 
citano i taatri di Vienna e di. Berlino, 
dove in ‘un mese vengono rappresentati 


‘quindici spartiti. Ma è più /focilo rap- | pe 


presentare quindici opere in un mese col 


delle incer- | 
no delle onimosità, e si tro- | 
rali in Italia, cho vennero | 


sistema del repertorio , che quattro in 


un buon principio, che per la esiguità 
delle emissioni sinora compiute non ac- 
consente di far prognostici per l'avve- 
nire. Quando le operazioni si esplichino 
rapidamente nella provincia romana e le 
cartelle si emettano numerose e per somme. 
rilevanti, si manterrà il corso attuale e 
ne sarà facile l'alienazione? Il Pericoli 
ne dubita, e Îl suo dubbio ci pare molto 


n < 


| sro mosi col sistema che si vuol seguire 
in Iali jenna e a Berlino le quin- 
dici opero che si riproducono in un mese 
sono pro) poste in iscena nel corso 


di parocchi anni; a Milauo, a-Roma, a 
inze per le qualtro o cinque opere. 
che si devono rappresentare nella sta- 
gione di carnevale-quaresima , convi 
provvedere tutto, le scene, il vestiario, 
gli attrezzi, © quel ch'è piò, far sempre 
le prove, coma se si trattasse di opere 
nuovo, S'intendeva questo modo di con- 
dure i teatri quando. le opere erano 
brevi, facili © affidate quasi esclusiva- 
metto all'abilità dei cantanti prinoipali; 
ora le cose sono mutate sia por la mag* 
gior lunghezza degli spartiti, sia per 
Fimportanza della parte corale ed istru- 
‘mentale, sia finalmente par l'allestimetito 
materiale. della scena. In Italia siamo 
schiavi. delle antiche consuetudini, e tutti 
i nostri grandi teatri sono in pessime 
‘condizioni, incominciando. dalla Scala di 
Milano , dove l'ottima esecuzione del- 
l'Ajda è stata una meteora che non ha 
Jisciato tracce, e quest’ anno il pubblico 
ha disapprovato la maggior parto degli 
i, e la stagione s'è chiusa con 
una perdita considerevole, Al teatro Regio 
di Torino non..si ebbe altro spettacolo 


ragionevole e prudente. A tale fine egli 
pensa 10 fosse possibile di costituire allo 
cartelle uno sbocco all'infuori del mer- 
cato romano, cioè all’estero o noi prin- 
cipali centri del Regno; © di sostenerne 
il corso con opportuno anticipazioni sul’ 
loro pegno. 

La collocaziono nelle altre piazze del, 
Regno è assai difficile, imperocchè 
reggimo regionale del credito fondiario 
ne ha ristretto anche nella regione Ja 
fiducia. Il collocamento all'estero sarebbe 
più agevole, so non vi fossero lo difl- 
coltà del corso forzoso e della tassa di 
ricchezza mobile. Le quali due iatture, 
sottoposto a calcolo, conducono ai seguenti 
risultati interamente scoraggianti. Lo stra- 
nioro, perchè, acquistando la cartella ro- 
nana ; potesse impiegare al 5 *1» il suo 
denaro, occorrerebbè che la pagasso lire 
429 66; l'impiego al 4.314, che è g 
un frutto poco lusinghiero, darebbe un 
corso di L. 451 66, cioè L. 25 30 nella 
prima contingenza, L.3 3 nella seconda 
al di sotto dei corsi attuali. È vero che, 
se cessassoro i pregiudizi di taluni eco- 
nomisti, si potrebbe convalidare ogni spe- 
cie di patti in oro, iniziando in tal guisa 
per le cartello fondiarie il servizio in 
oro degl'intoressi e delle annualità. Ces- 
soreble una cagione principale di incor- 
tezza; e l'esporienza del collocamento 
all'estero si potrebbe tentare con mag= 
gior coraggio. Ma, nello presenti angu- 
stio del Tesoro, come si potrebbe pen 
saro a diminuire il saggio della ricchezza 
mobile per le cartello fondiario ? Rimane 
‘altro spediente di sostenere colla pigno- 
razione il corso dello cartelle. Quando 
si può trovaro danaro depositandole, non 
si vendono a prezzi rinviliti. Ma il Banco 


operazioni. Da ciò trae qualità l'ardita 
proposta dell'on. Pericoli di studiare il 
modo di attirare al Banco di S. Spirito 
una corrente di depositi coll’allettamento 
dell'interesse. Così si avrebbe il capitale 
per le oppignorazioni, Forse il Banco di 
$. Spirito potrebbe pigliare accordi colla 
Cassa di risparmio di Roma, la quale è 


scopi dovrebbe curare anche quello cella 
proprietà fondiaria. La sua cordialo ed 
efficace assistenza al Banco di S. S 
contribuirebbe alla retta soluzione d’ un 
problema , a cui si raccomandano tante 
speranze @ intorno al quale affaticano © 
si assottigliano dal 1862 insino ad oggi 
gli ingegni degli economisti e degli uo- 
mini d'affari. Le Casse di risparinio hanno 
una duplice missione : quella di racco- 
gliere i depositi e di impiegarli nel modo 
più utile all’universale e p'ù sicuro. L'an- 
ticipazione sulla cartella fondiaria è una 
operazione succinta di questo doppio sug- 
gello della pubblica utilità © della più 
squisita guarentigia. 
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UN CONSIGLIO DEL TIMES 


Il primo articolo del Times del 20 è 
dedicato all'inaugurazione testà avvenuta 
in Roma del tempio de' Battisti. In esso 
è esposta l'intolleranza di cui erano vit- 
tima prima del 4870 i seguaci di reli- 
gioni diverse dalla Chiesa cattolica, e non 
abbiamo noi duopo di riprodurre quel 
quadro, essendo abbastanza conosciuto. 

Togliendo argomento dall'apertura del 
tempio de' Battisti e dalle alte grida che 
ne fecero i fogli clericali, Il Times ag- 
giunge le seguenti considerazioni : 


meritevole d’encomio che l'Aidé 
Carlo di Napoli è rimasto chiuso; la Fe- 
nice di Venezia è ridotta a spettacoli di 
second’ ordi 7 

Anche a Roma la sorio delle rappro- 
sentazioni si compie con poca soddisfa- 
zione del pubblico e con una perdita di 
denaro ch’ io non mi sento in grado di 
determinare a quanto ascenderà. Ma non 
sarà lieve, 6 desidero che non abbia a 
ricadere sulle finanze municipali, 1l Mu- 
nicipio ha fatto da amministratore ; pa- 
gheranno i danni Vimpresario Jacovacci 
è il suo fideiussore ? 


gnor Jacovacoi, 
escludere ogni dubbi 

‘Quanto alle malattio dei cantanti po- 
trei far molte considerazioni. Dirò sol- 
tanto che gli effetti no sarebbero meno 
inesti in un teatro ordinato a reperto- | 


rio, 

dieci o dodici opere, 
medio ai danni ‘d’un'indisposizione. Da 
un anna a questa parte il teatro del- 


l'Opéra di Parigi (ordinato ‘anch'esso a 
repertorio) ha doyhto,. rimanàp. chiuso 
Rota ‘sola. per causa di malattia degli 
artisti. 4 È 


Mi 


Cso 
RS 


di S. Spirito non ha capitali per queste | 


ricchissima @ accreditatissima, e nei suoi | 


È una questione | 
legale, nella quale non posso entrare; |.che valersi di 
voglio eradere che il contratto col si- | 

in. dermini. tali. da | 


Devo ricordarsi che la Corte di Roma è 
stata oducata alla tolleranza por aver mi- 
gliori titoli al suo muovo posto nella so- 
cietà ouropoa. Il governoitaliano, per quant 
riguarda la sua convenienza, suporò la dif- 
Sicoltà con molta perspicacia © vantaggio. 
Esso fece un concordato, che si. può consi- 
deraro como in vigore, quantunuo da una 
parto sia stato respinto; © questo concordato 
sonviene all'Italia. Il Papa non può mole- 
staro l'Italia senza proprio dinno 6, siccome 
da miope è eolie, egli non ha altra scelta 
cho di mantenero la pace o star tranquillo. 
Sia questo concordato laseia susistoro quella 
dificoltà che il governò italiano dimostrò 
di non volor affrontare più di quanto oc- 
corre. Faso lascia intafto il potore del Papa di 
molestare il rimanente del mondo cristiano. 
|] governo italiano, mentfò fa lo sue 
ustodisce pure il Vaticano 0 lo 
coniunicazioni, o sotto la sua protezione il 
Papa scomunica dollo potenzé, dichiara nulla 
e dî effetto lo leggi, viota o distruggo 
l'obbedienza civilo, di il'suo appoggio alle 
fazioni © si prova di mantenere ja bilancia 
deî parditi. Sotto questa protezione egli sì 
rormette dello manifestazioni intellerabili a 
quello potenzo lo quali reclamano un'obbe- 
dionîa assolata dallo loro popolazioni. Qu 
Lonizò harîio, naturalmento, giusto di- 
ritto di lagnarsi delfa protezione estera in 
viriu della quale ‘è attaccata la loro auto- 
ità. La risposta sinora data è, che l'Italia 
si è presa cura di sè medesima 0 che lo al- 
tre potenze devono seguire Il suo esempio 
© fare lo stesso. 

Questa risposta è tanto lungi dall'essoro 
completa che sembra piuttosto girare la qui» 
gtine cho affonaro. L'alin naturalmente 
ha vantaggi possoduti da niun'al 
Salite na die De da gina 
non meno che la natura è italiana. Essa 
dove certo far qualche cosa di più che seme 
plicemente appellarsi al proprio esempio o 
alle altre potonze di mostra i 
convessa. Essa deve otte 


ve 


he vi siano a Roma 
tanto chiese d'ogni specie, cappello, tampli 
e tabernacoli come vo n'ha in questa mo- 
tropoli; nè che vi sia una piscola cappella 
per qualche setta protestanto nella cripta 
di S. Pietro comu nolla cattedrale di Gan- 
terbury ; ma, sui p 


tolici anno reclamato è contribuito gran- 


io i dov 
o, pessa adunrsi 
opportuno © 
pitato del 
Questo sistema farà Leno a se 
Corto di Roma ed in tal modo avrà l'ap 
provazione del mondo cristiano. Allorchè 
vi sarà. assoluta tolleranza a LI 
minoro tendenza a considerare 
Chiesa cattolica come perfeltame epatica 
patibile colla toilerama , lealtà ed obbe- 
dionza civile în tutti gli altri paesi 
Quel di più 
cessario, ci pare che qi 
lo attesta il suo medesimo articolo. 
dico: « Voi non potete difenderri dal 
rimprovero che vi vien mosso 
largheggiato verso il Papa con 
delle guarentigo , fuorchè con la tolle- 
ranza religiosa più estesa. » Ma questa 
tolleranza c'è e i giornali clericali si la- 
mentano appunto che ci sia. Noi vediamo 
però con piacere che il Times concorda 
interamente con noi rispetto a questa 
quistiono della libertà religiosa, la quale 
ostacoli che i 
pregiudizi e le passioni teologiche ancora 
le oppongono e a facilitare Ja soluzione 
del gran problema dello relazioni della 
Chiesa © dello Stato. 


_——— 
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Ora ad aggravar le condizioni del tea- 
tro Apollo è sopraggiunta la questione 
dell’Aida. Il tenore Niccolini che ter- 
minaya-i suoi impegni il 20 marzo e che 
inoltre si sentiva stanco, è partito da 
Roma. Dicono che avesse promesso rer- 
balmente di rimanere fra noi fino, al 15 
aprile, ma questo per parte sua non sa- 
rebbe stato che un atto di cortesia, @ 
gli atti di corlesia nessuno è tenuto. Il 
Niccolini è stato applaudito, acclamato, 
quasi portato in trionfo; ciò malgrado 
ha stimato opportuno. di abbandonare î 
suoi fanatici ammiratori 6 non lia fatto 
suo diritto. Partito il 
celebre tenore, l'impresario pensò ;a so- 
stituirgli nell’Aida un altro artista. Il 
Ricordi proprietario dello spartito vi si è 
opposto. Discussioni in tribunale, .tele- 
grammi, interventi ufficiosi, tutto fu jnu- 
tile 6 il pubblico è condannato a cantar 
come Radamés pel sotterraneo : Aida, ove 


perchè avendo ‘sempre in. pronto | sei tu? È spiacevole questo dissenso; 
le vecar ri- | ma io spero ancora che si riesca a.com 


orlo; Ho proce capello, di fr da 
paciere, e Jo dico perchè ormai è-il se 
groto di Pulcinella. Ma ko fatto ua fia- 
300, © mi persuado sampro più -di.,non 


jr nato per la diplomazia: Org mi 


iena rifgrito che si. sono intromesso al- 


UN CARDINALE AMERICANO 


La Neo York Tribune del giorno 44 
corrente confeneva il seguente articolo 
gull'attesa esaltazione dell'arcivescovo di 
Nuova York al cardinalato. Esso ci ri- 
vela lo trattative anteriori per la no- 
mina d'un vescovo americano a cardi- 
nale e anche l'opposizione che in altro 
tempo questo disegno aveva incontrato 
in parecchi di que' vescovi, forse perchè 
vedevano negli ufficiosi tentativi fatti dal 
governo uno scopo di partito: 


Vi sono senra dubbio de' cristiani difficili, 
i quali si sentiranno turbati dalla nomina 
di ‘un cardinale cattolico nella città di Nuova 
York, e vedranno nella promozione dell'are 
civescovo Mo. Gloskey una prova di profondi 
disegni della Corte papale contro la fede, 
30 non contro la libertà, della nazione ame- 
rican:.. Molti però saranno disposti sempli- 
cemente a congratularsi per la distinzione 
che gli sarà conferita, essendo sicuri che il 
suo cappello rosso non avrà alcun effetto 
apprezzabile sui destini dell'America. 

‘arcivescovo Mo. Closkey è nativo di 
questo Stato, essendo nato a Brooklyn. Egli 
è uomo di squisita coltura © di miti senti- 
menti; stimato nella società, eloquento pro- 
dicatore © gentiluomo dalla vita inteme- 
rata, e se dovevamo avere un principe della 
Chiesa cattolica a Nuova York, noi saremmo 
per la maggior parto d'accordo cho quella 
dignità non poteva essere offerta a persona 
Ja quale fosse più accetta ai suoi concitta- | 
dini evangelici. 

La pratica per creare un cardinale ame- 
ricano è stata trattata per lungo tempo. Du- 
ranto gli ultimi venticingue anni il Papa 
ha dimostrata una forte tendenza a rendere 
il collegio dei cardinali più cattolico di 
quanto la tradizionale politica di Roma lo 
concodesso, ed i due quinti dei cardinali da 
esso nominati non furono italiani. Nel 1850 
l'amministraziono del presidente Filmore 

i nta Sede che 

d'un cardinale 

ed il signor Gase, allora 

Roma, trattò la qui- 

atione con zelo, quantunque non nella sua 
qualità utficialo 

Venne bene 
nuovo cardinal 
nato, sarebbo stato l'arcivescovo Hugw 
L'arcivescovo di Baltimora però e alcuni | 
altri prolati americani si mostrarono con- 


eso in quell'epoca che il 


| province non si può camminare senza essere 


trari al disegno ed esso n 
Nel 1893 il presidento Lincoln al| 
Papa una comunicazione, dicendogli che il | 
govoruo americano sentirebbe particolare | 
soddisfazione per qualunque nuova onorifi- 
conza che Sua Santità conforirebbe all'arci- 
pro- | 
l'argomento | 
V'ha ragiono | 
di credere cho il cappello era giù stato de- | 
stinato all'arcivescovo Hugues in quella ge- | 
casione © non sì spiegò mai la ragione per- | 
chè non lo ottenne. La condizione della 
Ghiesa eattolica è piuttosto anormale in 
questo paose; ma conta un grandissimo nu- 
mero di aderenti, e non vha ragione che 
ja trattata con. gli stessi onori & le 
ignità cho in altri paesi in cui in 
è meno potente e prospera di ciò che 


SIE I 
LETTERE MERIDIONALI 
vV. 

IL RRIGANTAGGIO 


Mio caro Dini 
Jo suppongo che il lettore si sia persus 
che la maffin abbia le sue radici principai 
nella campagna, e che a distruggerla sia 
necessario veramente migliorano la condi 
zione delle migliaia d'agricoltori, che lavo» 
raoo nell'interno dell'isola i 77 0}0 del suolo | 
siciliano. E allora vedo subito nascere uno | 
apavento e ùna diffidenza grandissimi 
lato pento dire; Sono mali a cui non può | 
rimediare cho ji ‘tempo, la forza generale | 
delle cose. Da un altro lato sento con mag- 
gior insistanza allerma leto danque | 
sollevare in Italia un quisti ale ? Fra 
i tanti nostri guai guesto ci mancava an- 
cora! Aveyamo la paco interna, e voi vor: | 
resto scatenare su di noi queste terribili | 
calamità. Sarebbe un delitto contro la pa- | 
tria, l'alimentare nei contadini ranze, | 
che non possono essere soddistati 
sse di gran lunga più numerosa e meno 
si sollevassero, chi potrebbe loro 
resistere ?. 
Innanzi tutto bisogna bene intendersi su 
di ciò, perchè queste opinioni molto dif- 
fuse hanno davvero impedito che la qui- 
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tre persone più autorevoli, è faccio voti 
affinciA non ritornino colla pive nel sacco. 
Siccome continuano le trattative , stimo 
mio dovere di non pronunziare alcun 
giudizio sul: merito della controversia. 

Intanto continuano le prove della Cox- 
tessa di Mons del masstro Lauro Rossi, 
il quale trovasi da parecchi giorni a 
Roma. La Contessa di Mons è un'o: 
pera pregevolisama che, eseguita con- 
venientemente, può e deve piacere. Il 
pubblico l'avrebbe accolta assai più fa- 
vorevolmente che non il Rigoletto e la 
Forza del destino opere già udito a sa- 
ziotà. Sventuratamente siamo agli sgoc- 
cioli della stagione e non se ne potranno 
dare che poche rappresentazioni. To non 
dubito che nel concertarla e nel diri- 
gria si darà prova della medesima solerzia 
che vonne adoperata per l'Aida. I! mue» 
stro Lauro Rossi è uno dei più valenti 
maestri italiani dei nostri tempi e baste- 
rehbero a renderne testimonianza i Afo- 
netari falsi è il Domino nero. Per con- 
senso di tutti coloro che hanno udita la 
Contessa di Mons, quest'opera è di gran 
lunga. superiore a tutte de procedenti 
dello stesso autore. 

‘Ma; comunque vadano le com, am- 
messo eciandio che si riproduca |” 
® che l'esecuzione della Contessa di 


{ colo vizioso, è ben voro. Ala è pur chiaro 


| pupto 0 fanno un lavoro improduttivo, il 


Da un l-puse un nosiro interesso: noi nox farumo mai 


| più sopra esaminati, questi diventano mag- 


tissi sono | 


‘tante esaminare la quistione ancho da que- 


s19 leto. 
Il bpigantaggio è ji malo più grave che. 
o aaerrare nelle Campagna, 
è certa, om'è lm noto, la conspguonsa 
una quistlano agraria © pogiale, cha rn 
Vaglia, quasi qutto Jo previngg meridiongli. 
La relpzione goritta dall on, Massapi (ses- 


esso sorgeno occorre che glasi già fatto 49) 
grande progresso nell'inqutria, nell'agricole 
Aura nel commercio; progresso ghe fra nol 
non esiste, @ meno che Maj csisfa in quolle 
provinoe di cui più particolarmento ci oc- 
supiamo. Ma quando noi domandiamo 
porti qualche aiuto all'inma plebe di 
poli, cha. vive senza mestiero, vogliamo 
solo accompagnarla fino al lavoro ed all'in- 
dustria; quando noi domandiamo che il con- 
tadino esca dalla sua condizione di schiavo, 
in gui trovasi in alcuni luoghi, vogliamo solo 
accompagnarlo fino alla sua Indipendenza. LA 
dove si cominciano # discutere pericolose 
teorie, siamo già fuori del nostro argomento. 
Cho so per la possibilità che queste toorio 
sorgano, ai dovesse rinunriare a promuovera 
il progresso moralo a materiale dello popo- 
lazioni abbandonate e povere; allora sotà- 
monte il tacero sarebbe dovere. Chi vorrà 
sostenerlo ? Se però non abbiamo, nò dob- 
biamo temero il sogialismo, il comunismo e 
l'internazionaliamo; è poi vero che pon ab 
biumo alcuna quistione socialo, ma solo la paco | 
interna per tutto? Non c'è quistione pol 
tica cho progredisca davvero senza quistioni 
sociali, porchè Ja mutazione del governo 
sonza una trasformazione progressiva della 
società sarcbbe opera affatto vana. 

È d'altronde qualo è la pace che noi 
biamo nelle provinco di cui si ragionn? 
Sono segni di ordine @ di pace la camorra, 


« taggio ba raggiunto proporzioni maggiori, 
« è assai infelice... Il contadino non ha nes 
«sun vincolo cho lo stringa alla terra. » 
Mangiano pane « che non ne mangerebbero 
i cani, » diceva il direttoro del demanio e 
tasso. Nelle carceri di Capitan i 
trove, quasi tutti { briganti erano contadini 
proletari. Le bando di Caruso e di Ci 
molto volto distratto, si ricostitu 
| difficoltà con nuovi elementi ; e in una me- 
| dosima provincia si osservava, che là dove 
il contadino stava peggio, ivi grando era il 


ua condizione migliorava, ivi il brigante 
io scemava o spariva. Anzi, nell'Alruzzo, 
per la sola ragione che il contadino, ridotto 
alla misoria ed alla disperazione, può ai 
a lavorare la terra dell'agro romano, dora 
piglia lo fabbri © spesso vi laseia le ossa 
{ lo stato dello cose muta sostanzialment 
Questa emigrazione impedisce l’esistenza del 
| brigantaggio, o prova como esso nasca non 
| da una brutale ondonta al dollto, pad 
la maftia ed il brigantaggio? A Zurigo, vera e propria disperazione. « Il bri- 
Ginevra, in molle cità la ‘svizzara è | * gantaggio, conchiudova l'on. Massari, di 
bon si sovo più volte agitate le masso guisa la protesta selvaggia e 
on teorie sovversiva; e sarebbe la più grando | miseria contro anticho 0 se- 
calamità so si diffondessero tra noi. Ma tizio. » E nella Camera dei 
nella Svizzera potete travorsare di giorno 0 31 luglio 1863, l'on. Castagnoli 
di notte monti, valli e boschi , senza quasi | che era stato pur csso membro della Com: 
mai trovare un gendarmo, e senza mai to- | missione d'inchiesta, in un discorso assai no- 
miere nè per la vita, nè per la vostr | tevole © pratico confermava ampiamente le 
pietà, se anche sioto carico d'oro. Potremo | stisto conelusioni. Il generale Govone, în- 
proprio dire che nella Svizzera la paco so- | terrogato sul perchè lo popolazioni dimo- 
ciale sia turbata 0 fra noi sia porfotta, | stravano tanta simpatia al brij 
pensiamo cha in alcune delle nostro | risposto semplicemente : « 1 cafoni veggono 
| « nel briganto il vindice dei torti che la 


* Società loro infligge. » L'on. Castagnola 
era stato giustamente sorpreso di trovare în 
| quello popolose città due classi solamento, 


circondato d'armati, quando vi sono uomini 
cho, in mezzo alla libertà, sono poco meno 
cho schiavi? 

E da un altro lato sì sono esaminati tutti | Prop n 
quanti i pericoli di questo stato. di come? | 'autuomini o cafoni, Si scendo dal gran si- 
Îa insurrezione è un pericolo; ma l'orio, | Erore al nulla-tenente, 0 l' odio fra questo 
l'inerzia, il vagabondaggio e l’abbrutim snto | Classi gli pareva profondo, sebbene represso. 
sono un pericolo non meno gravo , speoial- | © È il melio-evo sotto i nostri occhi, » e- 
mente per un popolo che vuol cssar liboro. | Sclamava egli nella Camera. 

Il dispotismo si fonda sopra una società che poi ad esaminare le molteplici 
lavora poco e spande poco; può quindi più | ©2450 del brigantaggio a conol svi 
facilmente tollerare l'ozio e l'abbrutimento; | È la quiatione sociale, per sciogliore la 
spesso uo ha anche bisogno per la sa sicu- | * 4hale converrebbe promuovere Îl benes- 
rezza. Un populo libero è invece un popolo ni, fare strade, fer 
dhe lavare mollo 6 H ituiro dei monti fru- 
avessimo prima trasformata la nostra società, 
per far poi la rivoluzione politica , non ci 
troveremmo nelle condizioni în cui eiemo 
Appunto, per neue fatto solo una rivolu; 
politica, colla quale si sono mutati il goverao 
% l'amministrazione senz'altro. Le spese sono 
a un tratto immonsamento oresciute, sonza 
che Ja produriono oresca del pari. E questo 
stato di cose porta un deficit imanziario, il 
quale non sarà colmato noppur guando colle 
imposte avremo pareggiato lo speso aîle co- 
trate. La più piccola scorsa farà riapparire 
il disavanzo, e lo economie necessario ma 
forzate che faremo por alcuni anni, saranno 
a lungo impossibili, se vorremo sviluppare 
il bencssoro materiale @ morale. Ma da un 
altro lato neppure le speso saranno possi- 
20 un aumento di lavoro e di produ- 
vio non avrà luogo nel paoso. È un oir- 


r distruggere il brigantaggio noi ab- 
| biamo fatto scorrere îl sangue a fiur 

| ai rimedi radicali abbiamo poco pensato. 
In questa come în molte altre cose, l'ut- 
genza dei mezzi ropressivi, ci 

toro da parte i mezzi preventiv 

possono impediro Ja riproduzione di un male, 
| ghe certo non è spento © durerà un pezzo, 

Io politica noi buoni chi- 
| rurghi è dei- pessimi medici. Molto ampu- 
| tazioni abbiamo fatte col ferro, molti tumori 

cancerosi estirpati coi fuoco ; di rado abbia- 
{ mo pensato a purificare îl sanguo. Chi può 
| mettero in dubbio che il nuovo governo ab- 
| bia aperto gran numoro di scuole, costruito 
| dello strade c fatto delle opere pubblico? 
{ Aa lo condizioni sociali del contadino non 
| furono soggetto di alcun studio, nè di alcun 

ottamente a 
| migliorarne Jo condizi sola delle 
| misura proso tendeva direttamente a questo 
scopo, ed cra la vendita dei beni ceclesiastici 
in piccoli lotti, e la divistone di alcuni 
beni demaniali. Ciò poteva ed era inteso a 
creare una classo di contadini proprietari, 
il che sarobbo stato un vero beneficio per 
quello province, Ma sonza egtrare in minuti 
particolari, notoremo por ora cl îl riwul- 
taio fu assai diverso dallo sperato; porchò è 
un fatto che quello terne, în uno 0 uu al 
tro modo, vanno rapidamento ad accrescere 
i vasti dei grandi proprietari, o la 
muova classe di contadini non si forma. 

Il problema per noi è ora il seguente: 
Dai 4850 ad oggi, questi contadini che ci 
vengono descritti come achiavi dulla gioba, 
ingiustamente, crudelmento oppressi, anno 
0 uon hanno cominziato visivilmente a mi- 
ggliorare Ja propria condizione ? A ri 
il problema, senza accuse irritani 
sto por alcuno, noi dobbiamo, p 
mento, fare astrazione dalla watura indivi 
dualo degli uomini, ed esaminare se le con- 
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massima ; dopo ne discuteremo i parti- 
colìri , ed io sono certo di combattere 
vittoriosamente tutte le obiezioni che 
mi verranno falle. 

Nella scorsa settimana non abbiamo 
avuto altra novità nei teatri di Roma 
salvo l'operetta dell'Ofenbach, Madame 
l'Archiduo al Vaile. I Grégoire compen- 
sano cell’affiatamento e collo splendore 
del vestiario e delle scene il difetto dele 
voci, e al Valle si passa lietamente la 
serata. La musica. di questa Madame 
l'Archiduc non è migliore nè peggiore 
delle altre dell'Offenbach ; contiene alcuni 
pezzi vivaci e spontanei; la commedia 
diverte. Tutto ben considerato, unisco il 
mio plauso a quello del pubblico, quan» 
tunque io non sia uno sfegatato ammi- 
ratore di questo genere di spettacoli 

1 maestri Giusoppe e Leopoldo Mili- 
lotti e Augusto Rotoli hanno avuto il 
felice pensiero di dare un concerto di 
musica sacra. Essi hanno fatto -eseguiro 
da’ un numeroso coro il Afiserere del Ba- 
sili, che fino al 1870 veniva cantato nelle 
funzioni dellà settimana Sata in San 

al Vaticano. Il Miserere del Ba- 
èili è oggi ancora un capolavoro di 1nu- 
sica sacra, quantunque v'incominei a far 
capolino qualche frase troppo teatrale. 
Ma queste non sono in gran numero, ed 


che, por andare innanzi, bisogna uscirne. E 
senza rodimera quella classi numorose che, 
nell'abbrutimento in cui sono, non lavorano 


problema non sarà mai risoluto. Questo è per 
noi non sol bito d'onore, ma 


davyero 0. pormanentemento i} pareggio fi- 
natziario, senza prima fare il pareggio mo- 
rale. 

Il problema è più grave che nonsi crede. 
So dentro o vicino alle città troviamo î mali 


giori nella campagna. Si pensi infatti che 
l'Italia è un paeso agricolo, e chè i con- 
tadini seno più di un terzo della sua popo» 
lazione. La Jova degli anni scorsi trovava 
nei casoritti che più del ) “1, erano agri- 
coltori, e il censimento dol 4831 dimostra 
che gli agricoltori sono assai più della metà 
della gento che iu Italia esercita un mestiero, 
una professione, un ufllelo qualunque, 0 sia 
più della metà della gento cho lavora‘ e 
produce. Da ciò sî vede quanto sia impor- 
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Mons'risponda'al' merito dello spartito, 
non iMadiamoti ;' della ‘stagione | teatrale 
di quest'anno rimarrà una’ poco gradita 
memoria. Il Municipio di Roma deve de- 
liberare fra Bréve ‘sulla dote’ per'l'anno 
venturo; le risoluzioni «ad iralo' sono 
sempre cattive. 11 Munitipiò commette» 
rebbe un grave' errore‘ sé togliesso la 
dote, ma ne commetterebbe uno ancor 
maggiore so la concedesso nelle condi- 
zioni di quest'anno. Abbia il ‘coraggio 
di mmteneria edi stabitire “ittartiv a 
repertorio. Si renderà per tal guisa he- 
nemerito dell’arte, e darà un esempio 
che verrà presto seguito dalle altre città 
d’Italia; Questa, a mio avviso, è Ja mi 
glior deliberazione da prendersi; qualtn 
que altra avrebbe per effetto di ripro- 
durre gl’ inconvenienti finora lamentati. 
So che il sistema del repertorio. ha 
molti avrersari. Lo avrersano, in primo 
luogo , coloro che non si sono ‘mai cu- 
rati di studiarlo un po' a fondo; lo'av 
versano gl'impresari dall'antica scuola 
lo avversano gli agenti teatrali che ora 
sì paj una gran. parie della. dote. 
ignoro che. cosa De pongo gl litri 
di musica; me, se veramente amano 
l’arte, devono darmi ragione. Non: es- 
goriame però lo difficoltà. 11 Municipio 
di Roma stabilisca, como si mol: dire, la 


dizioni nuova li spingono al bene con una 
forza asanl maggione cla nel passajo, nplia 
Quistione ci} bon fgioso. Sp gbbligago 
darai gli avidi foruge! nol Baprosi gg 
s'era per lungo abuso iti. Nom bi 
dimenticare, che, ung ppcictà | 
preso il suo indirizzo, pap è mei Rella forse 
di alcunf gomini gonopagi o ll 
maria. $i forma un'atrgggfera clie tutti ‘Po- 
spirano; el orcano dogli ‘Interassi. dollegati 
cho resistono potentemento o violentemente. 
Nè è raro il caso di vedera quogli stessi, 
lp favoro dei quali ai vorrelbe oparara, per 
diNidenza 0 por ignoranza reagirà, o far 
causa comune coi loro tiranni, e combattere | 
quelli che vorrebbero essere i Joro bene- 
fattori. È un fatto che segue ogni giorno, 
ed è beno risordarto. 

Gon sorpresa > straniero ossarva nello pro» 
vinco meridionali molto città popoloso, in 
cui sono poche famiglia di ricchi proprietari, 
il più dollo volto imparentati fra loro, in 
mezzo ad una moltitudine di proletari, che 
sono i contadini. Salvo qualche impiagato, 
altri ordini di cittadini non vi sono. La 


Ladmirailt un parere favorevole alla vostra do- 
pi SEA 


a casi 
ministro dell'interno 
» n 

La Jottera 
signor. Pc 
invoca jpvano 
gono 
moderato. 

Il Temps biasima sovoramente }a_rispo- 
ata dol sig. Buffet @ deplora fl partito preso 
dagli attuali ministri di pon yolorsi ricon- 
ciliare coll'opinione pubblica. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANOIA 


L'Union de l'Ocest, giornale del sig. de 
Gumont, dice che sembra certo che il conto 
de Chambord abbia autorizzato cd anche 


isteriato è fndirizzata al 
quale dal 24 maggio 1873 
facoltà di pubblicare un 
di coloro repubblicano 


campagna è deserta, i suoi lavoratori for- 
mano Îl popolo dello città. Non v'è indu- 
non vè pubblica | 
inione cho freni quei proprietari che sono 
i padroni assoluti di quella moltitudiuo, che 
dipende da essì por Ja sua sussistenza, e che, | 
so vieno da essa abbandonata, non ha modo | 
lcuno di vivere. È ben vero che anche il | 
proprietario ha bisogno dol contadino. Ma | 
là dore la popolazione non è scarsa, a 1 
braccia non mancano al lavoro 0 abbondano, 
como spesso avyione in quello province 
quale è la conseguenza di’ questo stato di 
coso? La scienza economica lo ha quasi ma- 
tematicamento descritto. Il salario del con- 
tadino sarà ridotto a ciò che è strettamente 
| necessario, perchù egli possa vivore per con- 
tinuare il lavoro. Se l'industria non apre | 
una valvola di sicurezza, il contadino sarà | 
ridotto allo stato di servo della gleba. Na | 
questo deva attribuirsi a colpa di quegli uo- 
mini cho nello province meridionali sono i 
possassori del suolo. È invece una conse- 
Queyza inesorabile di quello stato di cose. 
Conseguenze bon più funesto, ben più cru- 


jetari @ proletari, 0 come dicono, ga- | 


si sono viste în Irlanda venire da una 
Una emigra» 


cimarono Ja popolazione in un modo che 
non ha riscontro nella storia, sotto un go- 
verno che nessuno vorrà credere mono ci- 
vile e meno intelligento del nostro. Or si 
faccia continuare questa condizione di cose 
per qualche secolo nolio province meridio- 


come quello de' Borbeni, che ridusse questo 
antagonismo di classi a sistema, e nc fece 
baso a fondamento della sua autorità, della 
sua forza; si capirà il disordino morali 
sociale che devo seguirne. Ho sentito citaro 
esempi di persono che avevano fatto tiraro 
una fucilata a qualche contadino, aggiustando 
fno Imente la faccenda col governo, cha in 
in fondo alimentava gli odii. Esso era, come 
ognun si ricorda, la negazione di Dio e della 
moralità 

Certo non mancavano gli onesti ul i ne- 
mici di questo stato di cose, come i fatti 
| hanno provato. Ma chi può” negare che la 
pubblica morali 
rica ha provato col suo esempio, che ia seliia 
vitu dei negri in molti casi nocova più di 
tutto al patrono dello si perchè esso 
veniva corrotto dal dominio ‘in 
esercitava. Non dovera corrompere i 
minio illimitato , esercitato nou sui 
ma sopra uomini della stessa razza 

Ora se questo è lo etato in eu la 
Juzione trovò le. province meridionali, quali 
| furono Je conseguanze, dol nuovo regime ? 

Lo esaminerà nella lettera seguento. Per 
ora ti saluto. 


Tuo affimo 
P. Virtani. 


E ST 
LA STAMPA IN FRANCIA 


Abbiamo già annunziato che il nuovo mi- 
toro francese non intendeva concedere 
autorizzazioni di pubblicare nuovi giornali. 
Ecco uu documento che troviamo nei gior. 
nali parigini del 28, il quale conferma 
quella notizia : 
Porigi, 25 marzo 1873. 
Signore ! 
lo ho riceruto la domanda che mi aved 
ta, il 23 corrente, allo «cop ottenere 
l'autorizzazione di crenre, a Parigi, un giurnalo 
0 intitolato: Le Jour. 

Ho l'onore di farvi not 
zione comunicata al governato 
31 duglio 1873, il governo 
glio dei ministri, che 
questo genere sarà a 

Questa decisione non essendo stata revocata, 

possibile trasmettere al generale de 


1, com una risol 
di Parigi, i 

deciso in Col 

autorizzazione di 


—__———————_1_k1_—_——= 


in generale il carattere di questo com- 
ponimento è religioso. Le voci sono trat- 
tate con una maestria di cui i moderni 
compositori sarebbero bene imbarazzati a 
durci qualche esompio. Confosso che mi 
piacque meno il Corale di Pearsal] sovra 
un canto fermo di S. Notkero, che ri- 
sale all'anno 912, Sarà: bello ma non mi 
commuove, a.ci trovo idee antiche 0 ar- 
monie moderne che fanno a pugni fra 
loro. 

Nell'ultima parte del concerto abbiamo 
udito lo Stabat Mater di Rossini che 
fu campo di meritati applausi alle signore 
Manari, Gily, Rosati e ai signori Manari, 
Cappelloni, Bernardoni. A. proposito di 
questo Stada Mater non mi prenderò la 
briga di confutare coloro che vorreb- 
bero. metterlo all’indive. Si ha torto di 
giudicarlo come ‘un lavoro destinato nlla 
chiesa. Lo Stabat Mater di Rossini è un 
lavoro «drammatico ed entra piuttosto 
nella categoria degli. oratorii. Conside- 
ratelo' como tale e vedrete dileguarsi’ 
titti gli scrupoli. L'oratorio tiene la via 
di ‘mezzo fra la musica sacra ‘e la mu- 
sica schieltamento’ teatrale. Questo mi 


nali, e s'aggiunga finalmeato un govorno | 


eccitato i suoi amici ad accettaro le fun- 
| zioni di senatori 

— Il Gaulois riporta la voco d'un pros- 
simo io del sîg. ‘'hiers in Italia. 

Il maresciallo © Ja marescialla de 
Mac-Mahon visitarono, il venerdì santo, 
cuno chiese di Pari; 

— Il colonnallo Nogron, quattro ufficiali 
e alcuni soldali carlisti si presentarone 

al consolo di Spagna în Perpignano 
per dichiarare che riconoscevano il re Al- 
fonso XIL 

— Il governatore della Nuova Caledonia 
| ha ordinato la chiusura della loggia mas- 
sonica di Numea ed ha proibito qualunque 
adunanza massonica În tutta Ja Colonia. 

Fu espulso dalla Colonia uno dei princi 
pali importatori inglesi. 

— Il Temps, riportardo la voce che al- 
cuni deputati della sinistra abbiano chiesto 
al ministro dell'interno doi cangiamenti nel 
penonale doi prefetti @ soltoprofetti, ag- 
giunge che il sig. Buffet avrebbo serbato 
il silenzio davanti a questa domanda, avendo 
egli preso Ja risoluzione di non toccare che 
con grandissima riserva alle posizioni sequi- 

le. 
| -— È smentita la notizia che {l mare- 
sciallo Mac-Mahon debba fare un viaggio 
in Normandia od altrove. 


| cattà, nei quali i repubblicani sì adunavano 

di preferenza. 

| — La direziono delle costruzioni 

| occupa attivamente dui progetti per 
amonto delle duo Camere a Versilles 

— Il Journal Officiel del 25 pubblica la 

{ legge del 20 marzo, colla qualo si approva 

la Convenzione, firmata a Roma il 40 di- 

combre 1874, tra Ja Francia © l'Italia per 

la determinazione della frontiora dei due 
esi, nell'interno del traforo del Monce- 


condo la République frangaise, il 

c Chaudordy avrebbe chiesto di es- 

pensato dalle sue funzioni di amta 
rancia a Madrid. 

— I'd" aprile avrà lnogo la solennità 
dela consegna del collare del Toson d'oro, 
inviato dal re Aifonso al maresciallo Mac 
Mahon. A imonia panec- 

dine che ri 


cone 
seed 
sciat ro della 


È morto a Pi 
manziore @ giornaîista distinto, Nel 4 
venne in Italia al seguito deil'esercito come 
corrispondente del Jouragl des Debate, 


RELGIO 
L'Etoile Delgo smentisse' la notizia data 
‘dal Courrier de Brusselle che il Municipio 
‘di Brusselle stesse proparando il progetto 
d'un prestito di cento milioni. 


SVIZZERA 
| La Confediration Suisse del 28 ha da 
Herna, 27 marzo, il seguente dispaccio è 

« Si aspetta per domani la decisione del 

Consiglio federale circa il ricorsò dei cat- 

tolici del Giura, 

1 Cantore di Berna si mavifesta una 
| certa agitazione. Porò, qualunque sia la de- 
| cisione de! Consiglio federale, non darà luogo 
{ a disordine ; Ja popolazione ha fiducia nella 

Commissione incaricata di convocare l'As- 
semblea foderale, © cosî puro nella defini 
tiva decisione di questa. » 

Lo stesso dispaccio annunzia l'adesione 
dell'Italia @ della Grecia all'unione postale. 
Non mancano che Je adesioni della Franela 
è della Turchia, ma confermasi che la Fran- 


etere‘ ° 


veramente degni di questa città, do 
canto corale è tanto in fiore. Nel. Mfise- 
rere dol Basili e nel Canfo fermo di 
8, Nolkero, esegniti a voci sole, non vi 
fu un momento d'incertezza. Bellissime 
voci, intonazione perfetta, sicurezza negli 
altacchi , gradazigni squisitissimo dal 
piano al forte — insomma un' esécu- 
zione che meritaya davero lo dieci lire 
speso pel biglietto d'ingresso dai nume» 
rosi forestieri che si erano recati pila 
Sala Dante. ... 

Ricaxa ana, balla romanza (L'AQZan 
donata), scritta, pr per Li con 
accompagnamento Violuncello. e_pia- 
noforle, dal maestro Leopardo Nonleone 
ed seguita al Circalo filologico e stenor 
grafico di Genova dalla signora Maria 
Zoraide Ramorino (Milano, D. Vismara). 
È un componimento melogico , pieno di 
affetto © nel quale il rioJoncelio $ jane- 
stato con’ grande abilità a) cento pi) 
cipale. L'Abbandoneta del maestro Mon= 
leone Arovarà. cortese - ospitalità presso 
tutti gli artisti e i dilettanti di mugica, i 
quali se ne faranno, onore nelle pubbli- 


pare il vero carattere dello Stabat Ma- 
tor dell'inmortale Pesares. 

Parlando del concerto della Sala Dante, 
non posso trattenermi dal lodare i cori 


ch ivato, boa e. " 

dEi 
i 

ta 

Soa, quantnqu il Broevidi non do 


cia abbia chiosto la proroga de 
aderiro al' trattato internaziona 
A guanto annuncia Îl Tagglazt di 

Gillo, le 80,000. firme per ottenere i "o 
ferentum: par lo leggi fodorali so ito 
di voto degli svizzeri © sullo stato ciejl 

il matrimonio civile, sarebboro già ue," 
rate. Il Cantone di Friborgo vi Ggurentiy 
per oltre 15,000 firmo è Besitoa per nto 
4000 firme. Anche i principali mombri di 
partito radicale vadoso si sarebbero dice 
tati contro lu suncconnato logi, per cati 
rode elio prosto il. popolo sie ui 
chiamato ad ‘esopaitaro per la prima vale 
il qiristo di votaziono in materia di long 
alaziono federale. 


OLANDA 
1) ministro della giustizia ha presentato 
al Parlamento îre progetti di leggo per mi 
gliorare gli stipendi doi magistrati giudi. 
ziari © ridurre da undici a cinque le Conj 
» aumentando il numero dei con. 


I tormin 
Cela 


JI nuovo codice penale è preparato e ar 
prerntto ala Catena el coso dell e 
sione. 

Il ministro delle finanze presentò un pro. 
getto di legge por esentare dalle imposte 
fondiarie la caso. che nelle grandi citt si 
costruiscono per lo classi operaie. 

La Camera ha riformato il suo regoli- 
mento interno. D'or innanzi non vi saranno 
che cinque sedute alln settimana. Non si 
tarrà seduta nè it sabato nè la domenica e 
lo tornato dol lunedì comincieranto ad o 
tarda. Alcuni deputati vogliono proporre di 
accordare al presidento la facoltà di dichia» 
rare la chiusura delle discussioi. 


BPAGNA 


Il Tiempo annunzia che le fortificazion' 
dol monte Cristobal saranno presto termi 
mate. I fortini Alfonso XII 6 Cacores sono 
quasi compiuti ; da quest'ultimo si sono lan- 
ciate quattro granate, che andarono a cadere 
@ scoppiere entro Estella. 

— Mentre i carlisti persistono nel chia- 
marsi vincitori del combattimento dei giorni 
scorsi intorno ad Olot, il governo di Ma- 
drid conferma che le sue trupp: souo ene 
trate in Olot il 24, dopo aver combattuto 
seimila carlisti, comandati da Saballs, T 
stany e Lizarraga, e che i carlisti, alban- 
donando Olot, vi diedero fuoco ai magazzini 
di biada e di paglia e no costrinsero gli 
abitanti a seguirli sopra i monti. 


linea dell'Arga i 
garlisti mancano di viveri e ai crede che 
sarauno obbligati a tentare senza indugio 
una spedizione fuori del loro territorio for- 
tiflcato. 

«1 carlisti continuano il movimento in- 
trapreso per uscire dalle montagne baschs 
ed entrare in quelle di Santander e delle 
Asturie. Ma finora la loro marsia non pro- 
cedo in maniera risoluta 

«1 carlisti continuano a sottomettersi in 
gran vumero. ‘l'uttavia il gurerno apparee- 
chia nuovi e maggiori m ilitari per il 
caso în cui bisognasso finire Ja guerra di 
viva forza. Tutto il con 
leva è già entrato nei 
giorno 
| anizzeranno dei nuoi. » 

tta Ufficiale di Nipdrid pub 
Un decreto che ordîna Ja chiusura di 
tutte le fabbriche di sigari di Avanà da es» 
‘puîtsi prima del 31 marzo; lo 
mo il monopolio ii questa fabbricazione e 
| rimborsa i proprietari delle fabbriche esi- 
stenti. 

Un dosreio ele approva la vandita 
della ferrovia da Siviglia a Cadice 

21, Un doerelo che permette i impor 
zione dello patate sino al 1° aprile, eccetto 
quelle provenienti dall'America, - 

+ Lo alesio giornalo publica un ordine 
realo che conferisca alla priacipussa di Gir- 
genti, come erede della Corona, il titolo di 
principessa delle Asturie. 

TI 25 marzo il re Alfonso XII audò a 

di a visitare le chiese, secondo l'uso tra- 
dizionale. Tutta la popolazione, e partico- 
larmente quella. dei sobborghi, accorso sul 
mo passaggio e gli foce una splendida ova- 
zibne. 

— 1 giornali di Madrid annunziano che 
in quasi tutti i Inoghi abitati della Bisca- 
glia sono stati. affisi alle mura degli scritti 
sollesparole: « Viva i fueros! Viva la paco! 
Viva Cabrera! Abbasso Ja delegazione della 
guerra tl» 

— L'Iberia, giornale di Madrid, che ora 
stato sospeso per 15 giorni, obbe facoltà di 

rire dopo due giorni. 


=_= 


l'abbia inviato como negli anni scorsi. 
Ma Hionores mutant mores, e quest'anno 
l'Album è inesorabilmente negato ai non 
associati. Ho discusso, per un istante, 
nel’mio foro interno se, per aver quel 
dono prelibato, mi convenisse spendere 
lire trentollo ‘e associarmi al 7roca- 
tore, mu ho conehiuso di tenermelo în 
tasca e di mandare soltanto al Broso- 
vich..... la mia maledizione. 
F. p'Ancars. 


P.S. Ecco il programma del concerto 
che l’egregio pianista Ferdinando Coletti 
darà la sera di mercoledì, 81 corrente, 
a ore 9, col gentile concorso dei mae- 
stri Tosti o Mancinelli, nella sala Dani 


tori — A. Orsini. 
Rojettina | chhto popolare 
— Coletti, 8° Notturno - Reverio - Ricordo 
di Napoli — Schimanti Guazzabugiio 
un sognio:— List. La Clpchette de Paga 
mini — Wiagnor. «Ando per tevdi un sarto 
o ‘pei ema og dti peo dele 
— Chopin. Studio N48 (Up. 27) — 
Fasi, Manca ale ga 4 io 
‘d'Atbanes de Beothoven-m» Sohtbert Il mio 
«sala, amor, nglodia - Barcaro]a —: Chopio. 
Jam (Op, 20) — Menilelssodii. Ro- 
‘mmanza senzà parolo — Lieat. ‘Famaaia ta- 
rantella sull'opera La muta di Portici. 


— 
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QI aprivono de Monfog in data del 87 
marzo 

* Venno firmato il decreto di-nagina del 
gen. di Maillingop a minietro dalla ‘guerra 
da S. M. il re. Al posto "del gon, di Mail. 
linger, comandante dol 2° coi l'armata, 
noi ndo ne coat TO, 

— A quanto apprende la Gassetta Na- 
zionale di Berlino l'ammonizione fatta dalla 
rigparda 


ioni e la 
condizione dall'Enivarsità non è affatto cop» 
testato. 
— Il Post pubblica una lettera apo 
ico Swrentek al conte 
{ra lo altre coso è detto 
< La validità legal: dollo leggi di maggio 
non può essero negata dal Papa. È appunto 
missione del cattolicismo separare il domi- 
nio della Chiosa da quello dello Stato. N: 
non obbediamo a Roma in quistioni poli» 
tiche. » 


SVEZIA 

La N. Fr, Presse ha da Stoccolma in 
data del 28: 

Contrariamente alla notizia sparsa da gior- 
nali estori che f ministri della guorra 6 
delle finanzo avessero dato la loro di 
sione in causa di divergenze colla Commi 
sione dolla Camera sul progetto militara, si 

ema da buona fonte che quella notizia è 
infondata. 


TURCHIA 

È arrivato a Gostaotinopoli Mahmud pa- | 
wsiù, già granvisir od ora governatore di 
Adone. 

— La Porta ha confermata la nomina del | 
rappresentante il patriarca greco di Geru- 
salemme destituito dal suo Sinodo. 

— Il cattivo tempo ricomincia, la neve | 
cade in grande quantità; a Rustschuk una 
nave andò in frantumi pei ghiacci. 


fuori la Porta Ssa Loranro un lavorante 
investito da una frana, Quantunque 
"attività de' suoi compagni fosse estratto 
non molto, pure le contusioni erano 
tali che l'infelica moriva mentre era tra- 
sportato all'ospodalo. 

Da parecohi giorni era stata sparsa in 
Roma la diceria cho l'autorità giudiziaria, 
in seguito de' risultati dell'istraziono dol 
processo per l'assassinio di Raffaele Souzo- 
la disumazione della 


smentire, mettendola a fassio con molte altre 
ui quel processo ha dato origine. Però 
Stefani inviandoceno una smentita 
, e'induco a credere che qualcuno ci 
Jerò la pubblichiamo: 


istruttoro incaricato del 
« procasso per l'assassinio di Rafrele Son- 
« togno intenda di ordinare la disumaziono 
« dol cadavere di Urbano Rattazzi, è desti- 
« tuîta di ogni fondamento. » 

Il prof. Filopanti, come avea annunciato, 
fece Îeri il suo discorso nell'anfitentro Corea 
sul progetti di doviamento del Tovere e la- 
vori nell'Agro romano. 

Erano presenti circa un migliaio di per- 
sone di vari ceti, comprese lo signore che 
vi assistovano noi palchi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 28 marzo 1875 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della atazione è di 40,m 05; 
Barometro a mezzodi = 701,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 15,0 — Minimo = 42 
del giorno 


Stato del cielo. Velato al mattino, coperto 
riggio 
ia in 24 ore. Pocho gocco. 


Leggiamo nei giornali di Bucarest in 
del 25: 

« Tigoverno la ritirato il progetto di legge 
per la costruzione della ferrovia sino'ai con- 
fini delia Transilvania, per  ripresentarlo 
nella primavera in una sessione straordina- 
ria della nuova Camera col nome del con- 
cessionario. 

— La Camera ha adottato a grande ma 
gioranza il progetto della nuova tariffa do- | 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetla Ufficiale del 3 marzo cor 
tiese un regio decreto, ln data del 7 mar 
che conende facoltà lla Ditta (G. Heufres e come 
saga di conservare ed ampliaro lo stabilimento 
tirallurico che possiede sulla spiaggia mar 
tia della Spezia vella località deita Pe 


 piivincia 
o telegrafico 

Rover 0 dei pri 
giorno. 


CRONACA_DI ROMA: 


Teri Ja fera di beggfcenza promossa dalla 
Sociutà dei piccoli contributi fu abbastanza 
frequentata. Îl caftivissimo tempo d'oggi ha 
ipipedito che venisse visitata da un gran nu» 
ruera di person 

iamo che a riparare Îl vuoto che 
a fatto la pioggia nella piscola cassa della 
lieta: pot ato com prù 
sware di qualche gigruo Ja modesta festa 
di teneflcenza che sì gra pure aperta sotto | 

{svorevoli auspiel. 

Aspettiamo dunque di sentira dalla So- 
cietà di sontire chu ha accettato il nostro 
rimento, per avvisarno la persone ca- 
ritatovoli col mezzo dal nostro .giornalo. 


Un carrettiene incontratosi in un tale che 
era rimasto ferito in seguito a rissa, lo in 
vito feri a salire sul suo carro onde tra 
svortarlo con più sollecitudine all'ospedale. 

Nel tragitto il garrettiere tolse destra» | 
mente l'orologio al ferito, îl quala però ac- 
cortosene a tempo denunciò il Troppo cari- 
latevole soccorritorè chè fu dalle guardie 
tratto in arresto per rendere ragione della 
sua carità pelosa. 


leri mentre la carrozaa di S. 
ncipessa Margherita guida 
cavalli passar 


A. Rla 
da duo belli 


per Borga Nuovo, 


zione di attraversare la strada, si alanciava 
tro la carrozza 0 si trovò fra ly zampo 
cavalli. 

Quantunque tutti coloro che videro il 
brutto contrattempo credettero la ragazzelta 
perduta, i pgra l'accortezza e l'abilità sigl cos 
chiero bel «attenere È cavalli furono tall ch 
la fanciulla, alv'iufuori d'un grandespavento, 
restò incolume, 


ln confroito' ddl gran vino bevutosi dap- 
periutto e del;mumono degli ubriachi che 
iuri, como giorno di festa solenne, ara stra» 
ordiuario, È registri della quostura, fuori di 
alquante risse © di qualche lieve ferimento 
seguitone, non 409 invero molto meri. 

Fra gli arrugtati va no sono alcuni colti 
dallo guandio nel entro cantavano a tutta 
gola par lo 'vjo delta città.a notte inoltrata; 
be stata porò la mutata di-questi mue 
i Bacco molto maggioney 5» avvere 
titi di .apettero dai loro Genti, gli, uboria- 
coni non avessero cessato; lo* loro cià Ò 
uoao stati tratti in arpesto appunto, co 
pregi prep] 


iogiuriaro lg guardie. 
Consbio ‘aluanto le'cadute del ‘muratori 


Noize InteRNE E FATTI VARI 
Vendetta di un marito. — Si 
noi giornali milanesi del 27: 
Certo tiiovanni Mil..., d'anni 52, ci 
merciante, abitante sul cono di ta Ti 


cinese, aveva giovedi sera ostinatamente e 
malgrado i più energici reclami , seguita 
una giovino donna, tenendole poco vnesti 
propositi © spingendo l'audacia al punto di 
eguirla nella porta e sulla scala della di 


lei abitazione, nelle adiacenze dello stra- 

dono di S. Vittore. 
Quella donna, offisa 
rito, certo Luigi Riva, intagliatore, che era 
in casa, quanto eraie accaduto, Questi, fu- 
rente, usci in cerca del persocutore, 0, {ro- 
vatolò ancora sulla scala, Jo prese pel collo 
è lo gettò da una del primo piano 
nel sottoposto cont lendo, il Mil... ri 
tura ad una gamba. 1l Riva 


narrò tosto al ma- 


Nigra a Solferino. — Si' legge nel 
Giornale di l'adova : 
gra, ministro. plenipotonzia» 


uezla al'invugurazione del monumento Ma- | 
nin, si recò a Padova a ad:Arquì ‘a, visi- | 
taro la tomba del Petrarca. l'oscia partì per 
Pesshiura; d'onde sì reod a visitaro gli os 
sirii di S. Martino è Solferino. 

Il comm. Torelli mostrò al apinistro am- 


bidue glivessasii, colle tante cos. interes 
santi ruccolteti, 6 specialmente a So!forino 
lo' condusse a'vedore anche i nuovi lavori 
che ai fanno por neudere più ameno l'am- 
fio giatilino annesgovi, nel quale saranno 
collocati varii monumenti dei cadut 

Il raiuistro digra visitò poscia la erande 
torre JI Solferdso, ; detta la Spia d'italia, 
con grinde spera, ma con molta intelligenza 
restaurata, in cima alla quale trovasi il 
grande salono coi ritratti dî, Vittorio Ema- 
nuelo e di Luigi Napoluono, si  bellamonto 
dipinti dî Garlini, Di 1à il' ministro indi- 
cava aj guoi compagni i punti dove egli 
ai trovava non solp nel 1850, ma anche 


| nel 1848, giacchè, ; quantunque al vederne 


‘sembra quasi inorodibile, 


l'aspetto giovanili il 
è a, prima guerra dell'in- 


il Nigra cagba 


| dipendenza. italiona, qu volontario, nei 


bersaglieri piemonte 
Nieurezza pubblica in 
Le; 


Imereso , questa netti 
Silorata, Iuali cambinisri e militi a cavallo 
sorprasoro e catturarono il bondito A 
nino Soree da Trabia, imputato di 
sassinii, complice del scquestro Sueli 
ciato al capobanda Beone. lurono arrestate 
pare due doune, Ilandi Santa e Vigliano Do- 
munica , che lo riguttavano , © vennero se- 
questrato anche mqafzioni © fotogralio d'al- 
tri briganti, Vi fu Un brevo conflijto, ma 
senz' alcun danno dalla forza pubblica. ll 
Sorce era golpito da.toglia di L. 2,000. 
— 11:28 corrente, a Marineo, avvenno 
gissa fra ‘ine (giovani, o per futili motivi, 
no di eri, Agì Macitî, resi miscrameni 
ucciso per un colpo di coltello al ventre. Ji 
colpevole-gi. d reso Iatitantg, e sona ativiue 
sime le indagini per trarlo in potdpe della 


giustizia. 
Fenpovia del Goti —1 gior 
nali svizzeri g&nunizano «che il. progresso 


pariorazipho del tunnel del Gottardo, 
ta apftimana, fi di metri 19.20 


nel 
dalla parte 
ossia in modig gio! X 
"— Sîleggg nelle Notizie Îasilcesi cho 
finora nom si è scelto anca "il -gics2iggr 
dell'ingegner; in capo GorpigzJà È 

‘con diversi în- 


ino è in trattati 
agrari lvditutoro di costruzioni Preffel 


\ystemberg) ha doglinata Ja caffanta fatto» 
vg pnt il pato: di ingegnere fn 
capo della fanrpvia del Gottardo. 

a bbipaniome. — Dalla iipogrifii 
ronlatà della’ Paoe è uscito testò uno .etty 


dai ponti delle case in costruzione, ora vicne 

la ipa opgrzi obo isyalapo 177 

dal alle frane di tetra. © 
Anche sbato in una cava di possolana 


‘lio progevelissitto dal;algi Saturnino Ciuffa. 

Ri prole i so Mastro] eu opere 
ite ed inedite è quoi ‘contradittori. 

L'egregio autore'ripara con questa pub- 


nella sera con poche goccioline. | 


| dopo esser alato a Ver | 


Blicazione alle girgostanzo del lo 
quali hanno lapedito che Marco Mutroati 
riscuotenso dal'mondo quella gratitudine e 
Finomazza che si merita l'illustre uomo. 
Importaati sono i documenti annessi a que 
af'opera e profonde le copsidorazioni sto- 
riche e lotterarie che vi sano svolte. 


NOTIZIE ULTIME 


8. M. il Re ha fatto pervonire a' pro» 
sidenti del Senato e della Camera de' de- 
putati l'invito di assistoro alle festo che 
si faranno a Venezia per Ja visita del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe. 


L'Union dice che il duca d'Ayen , figlio 
primogenito del duca De Noailles, sarà no- 
minato ambasciatore di Francia a Londra. 

— Leggiamo nel National che il gui 
dasigilli, signor Dufaure, sta preparando una 
circolare ai procuratori generali, 
tarli ad assicurare il rispetto della. costitu= 
zione repubblicana del 25 febbraio. 

— Domani , 0, si apre in Parigi l'As- 
semblea generale dei Comitati cattolici, sotto 
la presidenza del deputato Chesnelong. La 
sessione durerà 5 giorni. Il cardinale Gui- 
bert , arcivescovo di Parigi ,, presiud 
solennità dell'inaugurazione. 

È morto a Parigi Agricol Perd 
uno dei piu antichi capi del socialismo 
francese, 


ll Times dol 27 pubblica i soguenti to- 
| legrammi da Berlino, 
Il vicario generale del principe-arcive» 
| scovo di Breslavia promulgò l'ultima enci- 
| olica papale nell'organo ecclesiastico ufficialo 
della diocesi. Questo fatto servirà ad affret- 
tare i provvedimenti minacciati. Si fanno 
preparativi per chiudere le case religioso 
{ affini ai gesuiti. Questi ultimi seelsoro la 
ria quale campo delle loro operazioni. 
| Vennero da essi comprato venti caso a 
Beyrut. 
| — Il elero dei 250,000 polacchi così 
detti ereci-uniti , che stanno per abbando- 
nare il cattolicismo per abbracciare l'orto- 
dossia russa, in un memorandum al governo 
russo, giustifica questa risoluzione, dichia- 
rando impossibile per essi l'accettazione del 
dogma dell'infallibilità. 
— Mathias, il 
di Khiva, è arri 
trobungo. 
— Lo stesso giornalo ha da Vienna, 20: 
« La convenziono commerciale fra l'Au- 
stria o la Rumenia venno firmata ed at- 
tende soltanto le ultime formalità. Lo diff. 
coltà ch'erano sorte rispetto all'esportazione 
dei cervali vennero appianato in seguito a 
concessione della Rumonia, 1 negoziati per 
In conelusione d'una convenzione simile 
| colla Serbia progrediscono molto lentamente 
perciò il governo serbo dì prova di poca 
disposizione a fara concessioni. Vennoro in- 
pio iatrazioni | in conseguenza , al 
y do Neey-Kallo, console ge- 
nerale austriaco a Lelgrado, » 
— Leggiamo ngi giornali jaglosi del 27: 
« S.A. I il priucipo di Galles è arri» 
Muntons dove si tratterrà 10 


imo ministro del khan 
lo il 20 corrente a Pio- 


— Allo solenîi eSognio del conto di Jar- 
mo, ambascistore di Francia a Londr 
siatevano lord Derky ed sltri minist 


non 
| ho quast ‘tatto jl corpo diplomatico. Le 


gurrozze della regina, del principe di Gal- 
les e del duca di Gaubridge cd un numero 
‘rozzo |vivate, seguivano 


legrafuno ds Pseliuo, 20, 
di Londra : sera 
« L'imperatore Guglielno, il principe | 
Falerico Gugliolmo, il principe Biemarek 
od il conte di Moltko si recheranno lo Ita- 
| lia verso il 43 maggio,, immodistamente 
| dopo la gisita dall'imperatoro di Rupsi 
— — e_—__P 


{DISPAGCI-ELETTRICI 
(AGENZIA STREANI)-> 


Berlino, 27. — Il principe di Bio 
marck è partito per Friedrichsruhe, nel 
| Lavemburgo. È 
| Secondo le disposizioni attuali, il viag- 
| gio dell'imperatore Guglielmo in Italia 
| agrà-luogo*subito dopo la visita dello 
czar a Berlino, cioè dopo Ja metà di 
maggio. 

Monaco, 27. — La notizia che ilicar- 
dinale Hohenlohe sarebbe il candidato 
del governo per -l'arcivescovato di Bam- 
| berga, è ‘smentita: @ 

Berlirto; 27. — Il principe di Hohen- 
Ibhe riparto questa sera per Parigi: 

La Post smentisce la notizia che il 
principe di Hohenlohe sia per diventare 
Îl rappresentante del ‘cancelliere nella 
direzione degli. affari esteri. 

La presenza di. Hohenlohe a Berlino 
si-riferisoe alle recenti tranformazioni delle 
eondizjoni costituzionali della Franci 

Vierna, 28. — Il Fremdenblati pub- 
Mica 1a Jeltara, proveniente da una 
persona amica di Don Alfonso , fratello 
di-Don Carlos, Ja quale difende Don Al- 
fonso © la sua sposa delle pretese cru- 
deltà loro pttribuite., La Jettera dice che 
Don, Alfonsa Jasgiò il campo di battaglia 
perchè ricanobbe l'impossibilità di man- 
tenere la disciplina e l'ordine. Circa aj 
Tatyi-avvonuli nella presa di. Cuenca, la 
detteva ricorda la. testimonienea del go» 
murale: Iglesia; fatto prigioniero a Cuenca 
con 2000. uomini di guarnigione, Questi 
RS 

o so, 
«hw le notizie dei giornali relativamente: 
allo cmd di Don Spena della sua‘ 
10 calunnie e. che, ingeop essi, 
TETI] 
oli verso tutti i prigionieri. 3 


per la venuta dell'imperatore d'Au- 
= 8. M, il Re arrivérà lunedi 
mattina alle ore ©. S. M. l'Imperatora 
arriverà alle ore 44. Egli sarà ricevyto 
alla staziono dal Re, dai principi reali 
@ dalle autorità superiori, © sarà seguito 
sul Canalazzo da un corteggio di his- 
sone e di gondole della Corte p del My- 
nicipio. Più tardi avranno luogo 

pranzo di famiglia , una grande illumi- 
nazione della piazza , fuochi artificiali 
sulla leguna ed un gran ballo a Corte. 

Martedi avranno luogo la grande ri» 
vista militaro a Vigonza, quindi proba- 
bilmente upa gita al Lido con piroscafi, 
un gran pranzo al qualo prenderanno 
parte tutte le autorità superiori e una 
grando soîred di gala al teatro della F- 
nice. 

Mercoledì partenza per la via di mare. 

È probabile che il programma subisca 
qualche modificazione. 

Santander, 28. — Il generale Loma 
dirige le operazioni per chiudere il passo 
ai carlisti nolle Asturie. 

Don Carlos marcia sopra Ramales con 
artiglioria e 40 battaglioni 

Baiona, 28. — 1 carlisti © gli alfon- 
sisti fraternizzarono giovedì lungo la 
dell'Orio. 

Nel campo carlista farono affissi al 
cuni cartelli, nei quali era scritto : Viva 
la paco! viva Cabrera ! 

Don Carlos ordinò che siano prese mi- 
sure di rigore. 

Madrid, 28. — Il governo pagò 
41,000 talleri pel Gustav. 

Bukarest, 28. — La sessione della 
Camera fu chiusa dal principe con un 
messaggio , la cui lettura fu spesso m- 
torrotta da vivi applausi. 

ll ministro delle finanze negorierà un 
prestito di 20 milioni al 65. 

Bukarest, 29. — La chiusura delle 
Camere, coincidendo per la prima volta 
collo spirare del termine legale della le- 
gislatura, ebbe luogo con grande solen- 
nità. 

Il messaggio letto dal principe rias= 
sunse la situazione interna ed estera 
Iò del grande credito che il paesa gode 
all'estero, delle riformo introdotte nel- 
l'amministrazione della giustizia e nell'e- 
sercito, delle convenzioni conchinse 0 
dell’ accordo esistente fra le Camere ed 
il Governo 

ll messaggio fu interrotto da nume 
rosi applausi. 


Belgrado , 20, — Il ministro è de- 
finitivamente completato colla nomina di 
Radovitz a ministro della giustizia. Ze 
nits, ex-muinistro della giustizia , fu no- 
minato presidente del Consiglio di Stato 
€ Kristios presidente della Corte di Cas 
sazione. 


MORSE DI COMMERCIO 


o piccoli pezzi 
», Stallonato. .. 
ni Feel. 5 
di Roma, + 
nd & Spirito 
Certiftc. sul Tesoro 5%) 
Detto emice. 1960-08 
Prestito romano Bloant 
Detto Rothschild...» 
Banca Nazionale . ; > 


Obbligazioni dotte 6% 
Strade ferrato comano 

Igazioni dette . . 
Strade ferr. moridionali. 


Comp. Pondiariaitaliana | 


BORSA DI ROMA 
2% marzo 18°S (ore 11 112 ant) 
La Rendita si aggirava stamane sul78.3) por 


liquidazione e sul 78 55 por fine: prossimo con 
ntfari insignificanti. 

Vivamento richiesto il Prestito Cattolico, pa- 
gato 79-90.* è = 


Rothechild, il 


Donsudati pure il Blount 
ln 80, ana senza 


prisuo 8:79 30,.il secolo n.7 
transazioni, 

la, byana, visia le Rancho Romane, 365 de- 
raro, 0 od NK 
Le Generali contrattale a 494 circa pordiqui- 
dazione e 498 50 per fi di 

Sostenuto il Turco 
48 a 48 05 fluo api 

Sompra riceresta la Londra, 27'15'the mesî. 

Più debole la Francia, 107 25 tre mesl. 

Oro 21 80. j 


(Ore 3.112 pom.) 
Poggiorata Ja Rendita; dapprima pagata 
78 22 1j2 finò mese, non trovò denaro in chiu- 
sura che n 78 12 112; lettera 78 15 TI riporto 
per fino prossimo ai tiene n 25 cent. circa 
La Bi icho,Romane.1445 n 1450 contanti. 
Lo Generali 493 a 404 fine mese; 404 50m 
495 fino prossime, 
Più debole il Furoo, 47 57 112 a 47 02 12. 
fine mese. "9 


PARIGI (ore 9-10 pom) 27 CI 
Mondita Francese 3 1 | 

ES lo 
Banca diPrancia.. .* 
Rendita Ttalinoa (5%, 


Aichi 


Venezia, 28. — Programma delle 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


La settimana passata non si distinse, mA 
per importanza + nò per novità di 
oasi alti a daro all'azione de' merenti va 
carattere proprio ed un indirizzo specialo. 
Essa può riguardari la continunzione o la 
ripetizione dell'altra che Ja precedotte, un 
po' divara solo, in quella parte che riguar 
ivalori bancari © industriali, chè quest'ul- 
tima a proferenza di quella li tenno in mi- 
glior luce © furono sostenuti dalla spocula- 
zione. Loochè conferma quanto avemmo n 
dire nella procedente Rivista, che Ja depres- 
sione de' loro corsi a fronte del sostegno 
della Rendita, non altro significasse cho 
l'accidentalità di una reaziono vonuta in se- 
guito ad unaspinta all'aumento forse troppo 
subitanca. Ricondotti ora a migliori termini, 
resta a desiderarsi cho emi proced:ndo di 
comerva colla Rendita, vi rimanga 


la Rendita so lo finanzo pubbliche verranno 
soccorse dalla saviezza dello deliberazioni 
parlamentari, vi riesciranno gli altri valori 
ne i commerci © lo industrie ancora troppo 
addormentato si risvo 

materia vora o sana all'attività loro, Ora- 
mai sono trascorsi quo' tempi (e non co no 
rammarichiomo) noi quali il solo mecc: 
amo di Borsa bastava ad esaltare i valori 
al favore di una luge fosforescente che l'ar- 
tificio prolettava sopr'essi. Le catasta 
toccato n molti Istituti | istruîrono lo spe- 
culatoro sorio, îl capitalista, a non fidarai 
cho de' propri occhi, e questi non s'appa- 
gano di vano © strambo promosso, ma stu» 
dinno attentamente le situazioni de' vari 
Istituti, indogano gii affari in cui sono im- 
pegnati, giudicano non de* dividendi delibe- 

i, ma di quelli che possono realmente e 
sicuramente deliberarsi. Alla fiducia cioca 
si è sostituito l'estremo della diffidenza e 
doh v'è più che la ragione delle cifra che 
riesca a persuadero. 

Quanti lamanti non si sollevarono nel pas- 
sato peralò la disponibilià delle Banche par- 
vero sottostare allo imporioso esigenza degli 
affiri, e si sarobbo perciò voluto accrescerlo 
tanto, scioglicado ogni frana 
| laziono od allargandone i confini 5 

tutto questo diluvio d'alari spari come per) 
incanto © ora ci troviamo colle’ dunsò pione; 
| sorpassanti di gran lunga i bisogni, Ocgorse 
perelò cho questi si elevino nelle giusto pro- 
porzioni de' mozzi disponibili o si. gigviag 
par cresciuta operosità de ci è doll 
industrio, perchè il corso de'ealori si raffor= 
miro. Questo considerazioni valgono a_dar 
ragione della poca 

liavi s.del loro procedere ultrà 
uop viuto în parto cha dagli ccoitameni 
che ci vengono da Parigi col sostagno pere 
seyeranie della postra Rendita, per quanto 
auche colà Ja.apeculazione all'aumento pare 
abbia raggiunto l'estnamo, de' puoi stargip 

La caruzza de' riporti: esparimentata | da 
quella Iiorsa per tuttazil conggute zpesa rie 
spetto alla Rendita , frengese, prova che il 
capitale incomincia a,dybitare che jkporp di 
404 0 405 a cui mira la speoulazione possa 
riescir facile, epperciò si tieno in disparto 
cd approfitta de' buoni prezzi per. vendero. 
Da Londra si dice che molta Rendita fran 
goso si sia rovesciata sulla Borsa di Parigi, 
‘% 10 si induco dal sostegno costante del 
cambi da questa piazza su quela di Lon 
dra, 0 non' si è scaza pensiero, porò che la 
liquidazione di marzo, che. già d'ordinario 
è ritorita dello più difcili dell'anno possa 
rieseiro quest'anno anche più grave, A mo- 
doraro la foga della speculazione in Fran 
cia s'aggiunso anche nella trascorsa ottava, 
la notizia di un fatto possibile accennato 
dalla Semgine financiére, a proposito della 
conversiono del prestito Morgan, cioò. di 
un prestito di un miliardo «@. megzo, allo 
scopo e di convertite guello, a di eslinguefe 
il debilo che lo Stato! hg colla Banca di 
Praneis. 

L'apprensione peg gyosto ngn durò ipalt 
Rioni) gag ira | 
‘tari del governo non. sia estraneo questo 
pensiero, non può erodersi di cosi prussima 
attuazione, gomo | quel, giornale ha lasciato 
supporre ; pan perciò una tale prospettiva 
non avondò nulla d'improbabalo, bastò n 

dora gli slanci degli aumentisti ed a 
fefiderli solo studiosi di non perdore il ter- 
| teo conquistito. L'abbondanza del. deaaro 
li ajuta, dlogni causa porturbgtgigo, 
noll'ondine politico Ti: rafforza nel loro ‘are 
dimbato, A questi elementi si dava so, mal- 


‘grato tutto, il Cansolidato francese, pure in 
mioîro a molfà oscillazioni ; lia” patuto i6- 
lidi fra 1 AD8 57 al 102 02/0. ebiudére] 


1,38 Mg chivto a 72 15, A Jondip.cd A 
rum gem e OTO 
Tila a la Ronidità 5°, ebbo 


transazioni ‘non nai interrotto; la si trattò 


da 78 17 caddo a 78 08/0 chiusa a 78 90. 
1 certificati sal Tesoro, emiesione 1860-04, 
quasi sempre nominali, 
a 78 87 @ ripresero il 

Debole Il prestito Nazionale e negoziato 
solo a Milano da 64 30 /a 64 20 completo, 
ed a 61 12 e 61 45 lo stallonato. 

Le azioni della Banca Romana 0 solo 
alla Boma di Roma si tenuero piuttosto 
fredde e con sonree transazioni, a principio ul 
4442 © 1440 50, ma poi indistreggiarono a 
1440, indi a 1432 0 non fu che ip chiusura 
che si elevarono a 1438 50. 

Le azioni della Banca italiana figurarono 
tra quei titoli che, come dicemmo a prin- 
pio, obbero in quest'ultima ottava miglior 
sonsidorazione di quella in che farono te- 
nute nella precedente. Oscillatono anch'esse 
noi primi giorni da 1073 a 1000, ma in se- 
guito ni olovarono a 1069; ricaddero a 1908 
ma per ultimo riguadagnarono il 4960 
giiesto il prezzo di chiusura. 

La Barca nazionale Toscani 


ccellente opinione acqui- 
stata, © tanto a Roma come a Milano si 
tenne forma sul 499 50; reagi alquanto nei 
giorni succosivi fino a 40, ma. rigoni 
(gnò in chiusura il primo corso di 463 50. 

A Milano, il titolo ehe orampi s'imme 
ma con quelli della Banca generale, vo- 
gliamo dire il Credito milanese, si negoziò 
tra il 401 al 492, Il giorno 21 corrente 
able luogo finalmente a Miiano, come ave- 
vamo prenunziato, l'Assomblea gonorale de- 
gli azionisti del’ Credito milanese, nella 
quale venne deliberata la liquidazione della 
Società operativa, dal 1° maggio in avanti, 
la facoltà fino al 34 corrente marzo in ogni 
azionista di riscattare le proprie azioni 
contro altrettanto obbligazioni Pontebbane, 
più L. 10 cadauna. La Banca generalo Ro- 
mana da cui parto la suddetta proposta, 
utilizza l'impianto del Credito milaneso per 
trasformarlo în una sua sedo che entrerà in 
funzioni al giorno stesso in cui il Credito 
milaneso si metterà? in liquidazione. 

Qualche affare chbo luogo in Italo-Ger- 
manica al prezzo di 267 7 a 268 50. 

La Banca di Torino meglio tenuta fece 
TO a TO. 

Il Mobiliare italiano ebbo vivo il mer- 
cato con tendenza provalento al scategno 
malgrado le molte oscillazioni a cui andò 
soggutto. Esordi col prezzo di 785, reagi a 
TI8, ascese a 707; tornò a 788 c per ul- 
timo risali a 700 ed ancho a 707 50. 

I valori ferroviari si ridestarono sluanto- 
La spuculazione tornò a volgere Ja su: 
tenzione ad essi, è Î corsi ne furono mi 
gliorati. Un talo cambiamento in bens è 
dovuto al fatto dell'avero Ja Commissione 
parlamentare definiti i modi coi quali si 
sarebbe potuto sciogliere tutte le difficoltà 
che si opponevano ad addivenire al riscatto 
delle ferrovie Romane ‘senza ‘alterato s- 
stanzialmente le condizioni già concertato 
tra il govorno © la; Società istessa. Una» 
nuova» assemblea degli azionisti delle Ro- 
mano shrk 
berare sull'a 
giunto al convalidarno fe 
[‘moditicazioni. lu combinazione otterrà con 
,gi0 una, base scevra dî qualsiasi addentellato 
‘ad ulteriori liti possi 
alriazo fede che gli ari 


migliori condizioni, vorranno trovarsi d' 
sordo per sanzionare col lora voto le pro= 
te della Commissione: partuttentare. gli 
, nòn ‘v’ ba dubbio; pet queste” considera- 
zioni che le Azioni meridionali dimenticate 
affatto sul 354 circa, gradatamente asce- 
sero a 307 o ‘finalmente ‘a 370. 
Ferme le Obbligazioni relative tra il 228 
a 228 50; invariati i. Boni a 
Le Obbligazioni Romano vennero nego- 
mato tra il 222.ab 22400, La-Sarde, serio 
A, focero 223.50 rio B circa 
246, Le Pontebbane si nogoriarono a Milano, 
però gon-poca animazione, a’357. 
Anche le Azioni Regia tabsoco migli 
rarono alquanto © s'aggirarono sull'848 a 
principio e. sull' 853 in chiusura per liqui- 
dazione, © sull'858 per fino aprile. Le Ob- 
ligazioni relgtivp stettero sul 541 al 542. 
Lé Demaniali conpervarono Îì prezzo di 
Bi0 50 a GAI, Oscillanti sempre i cambi a 
T'oro @ con tendenza piuttosto al ribasso. La 
Francja 4, vista s’aggirò, sul 408 45 al 
408 40, la-Londra a 3 mosi da 27 40 0csò 
fl 27 45, ma poi chiuse a 27 #4 ; l'oro da 
24 75; concluso.a 24.70, 


sa 
GIACOMO DINA, Dnerrone. 
Rowmazvo Giovaspu, Gergnità. * 


per MIR JACCHIA 
(Foli di deposito; uote di pegno; discipline 


No vi Hi > 


a principio a 78 97; scese, in seguito al 
È LI 


sro LA TAPPEZZERIA IN C 


St vr ul rano conati da og sd min “ee 
for diede = , Via Monte Napoleone Approvazio 
riconosciuta una necessità = ih Bd 
H , b d D n Deput. Provinciale 
per l'addobbo degli appartamenti È 
altri loruri contenuti : Si vendono tappezzerie da centesimi 40, 50, 60 a L. 5 la pezza. Nei medesimi [negozii sono visi del 3 agosto 1872 10 agosto 1872 


aromari ed'essido di fra il | campioni di sofAtto fm tela e carta decorati ad uso della pittura i quali si eseguiranno in 

jaderil{ grande negli appartamenti © nelle case di nuova costruzione al prezzo di L. 1 50, 2 25 e con fondo 
dono lucido e ornamenti ad uso stueco con dorature a L. 2 75, 3 50 a L. 5 il metro qua- 
Rata tale lltopue drato in opera. 


He 3 n ; ;, 
È perciò indubbiamento o Si tappezzano camere a sole L. \T, 25 a L. 150, il tutto compreso in opera. i 
LÀ Uane 28 nume pagabili semestralmento il 4° gennaio o "lt 


e ed Mei te ei tanto" |D'AFFITTARSI]|c 


pente “> Avando il Comune assunto, a proprio carico, il pagamento della 
iene am ante 


: 
i n n rr 
ri ra o tassa’ di ricche: © di ogni altra imposta presenti 
ottengono risultati sorprondent coi bagni 0 i pemera decsutement lia va n presente ed 
de ro Sig il Cioccolata Menier o |a i bo tf 
naa la Joro meravigliosa offcacia. secondo piano, presso piszza del. | ©aPitale sono garantiti ai possessori, liberi ed immuni da qualun- 


righi di Mertacia s0n0 saturali, ed i soli cho contengono del ù 
e I gu . i DI PARIGI l'Orologio, coa vista in via Banchi | qU® aggravio, lama © ritenzione por qualurguo siasi titolo tario 
randiosi Stabilimenti eleeantamonto feriti i I imposto che da imporsi in seguito. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA RATEALE 
alle ultime 400 Obbligazioni di It. L. 500 ciascuna 


: Sile grandiose, Parco, Giardini; Viali masstosi 1 sest'alimento di qualità superiore è talmente apprezzato dai consumatori, che in Francia, Gil'interessi delle Obbligazioni decorrono dal 2° Hmgti ni 
1a pe ipso fasomotto; Sela chisx; Servizio diliconte S| Cee ore ciocorrenza. la verdi ammale Gliregama B miloni ‘di chilogra SEME BACHI sono pagabili nello priscipali città d'Italia senza spesa. ]l pros: 
‘Btaxione con telografo sulla linea Padova-Bologna [| rappresantanti un valore di 20 milioni di franchi. simo Cupono di I. #3 5® sarà pagato il 1° gemmalo 1896. 

‘Le commissioni rivolgerle alla Direzione. Prezzo Lire 4 50 il chilogrgmme a Bozzolo Giallo nimnorso 


Si spedisco în proviacia contro vaglia postale aumentato della spess di porto od importo 


assegnato. NOS: 


igazioni di Urbino scno rimborsabili alla pari (I. #09) 


avo 


È l periodo di 46 ammi mediante estrazioni setnentrali. — Ofu- 
Farsi x 4 to generale per l'Italia a ROMA, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48: F. Binn-|Contezionato co sistema cetttare | "©! ; - 
amo ricevuto il rendiconto annuale della Sociatà di Assicurazione È Soa gno; è Dicembre d'ogni'iuno. 
biamo inerte di mennieatte Tondra pel l'anno 1873-74, e dall' vicolo del Pozzo, 47-48 — FIRENZE, all'Emporio Franco-lul Finzi è C.. ioni 


culla 

È » bilancio, vediamo che Îl fondo î Sia de' Pansani, 28. 

Alta Ealrazioni in corso ammonta alla rispettabile cifra di F. 3 30) 
ento che si trota unito al Rapporto rie 

Timpiegata ella seguente maniora: 
Consolidato inglese per 


Rivolgero Je 


n pento generale, ella Col par ilagora CAPELLI a DARDA 
Oblioght, suo agente genera K 


uuo effetto calmante la lasso agiui 
Prezzo L. 
Depositi Moma, form. rosle Gu 


Liberando all'atto della sottoscrizione le 
obbligazioni con nette Lire 400, i Sottoscrit- 
tori possono ritirare l'obbligazione originale definitiva al ri 
parto (15 aprile). 

Vantaggio che offrono le Obbligazioni di Urbino 

Urbino è città di oltre 15,500 abitanti, con commercio at- 
tivissimo, con un bilancio perfettamente equilibrato, e gli în- 
troiti della città sono in continuo aumento. Il ricavo dal pre- 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


s Milamce di Late rende la pello binnca, 
usci retata Rimpin veni corta di dito, Noa con 
oi redatto metallico ©d è inalterab 
Alcan D"si otto del Ascom L. 7 franco per ferrovia LL 7,80. 
ilo Borgere. 
re pagnato da vaglia postale a Firenze 
VERTE Pranco-dialiavo ©. Find e C., via dei Paozani, vm 
to L, Corti, piazza Crociferi, 48 48) 


Rendita italiana © prestito nazionale Di rudi 
Ricudita ftanonso a 3 CLETO VENTUROLI, Piove di La vendita a pagamento rateale 
Rendi di ali Dini — per canna el dea GAS, timo 400 Obbligazioni di L. 500 (I.lre 98 di redali 
i farrorie garsatite: o ultim ioni di L. 500 (IL 
cei di e e Tarigi, Lione l H Li a Prinelzo Umbo te, o miao) godimento del {luglio 1875 ar aperta ne 
vini È E III marzo 1875 al prezzo di lire 
È Hi STIGLIE DI CODEINA | 0. i ica 
|endindizcnnd Lire It. 20 — alla sottoscrizione il 29, 30 e 31 marzo 1875, 
é H PREPARAZIONE >» 30 — al riparto il 45 aprile 4975. È 
ra apici prince tire BOB î del farmacista A. Zanetti 5 maggio 1875. 
i de tia Via Senato, 3, Milano, 5 giugno > 
nano gi pericaderà che f fondo di garan dela | s I si Buglio » 
palo Sublico tali imponenti garbazie. [| 2 3 B agosto» 
tata a Roma | {(BBIILA PRIMA TINTURA DEL MONDO) H FS 5 settembre » 
s 
È r 
b i 
° bi 
è 


Agrozia Zalin. 


o = 

STERNE PATENTATO ALMANACCO PERPETUO sente ai A in opere LA regione il a 
| in metallo dorato, argentato - |nosciutegoecessario per il maggiore sviluppo economico della 

Migliorati torchi a leva U papi 0, penna - pai 
con movimento a mano o dl è Il pagnmento dei cuponi ed il rimborso delle obbligazioni 
per ln fabbricazione aaa Ne " estratte, hanno luogo senz'altra spesa presso la Cassa Comu 

di mattoni Dirigersi in Roma pretso l'agenzia 3 i nale di Urtino e nelle principali città del Regno. 
3 È Tuboga, vicolo del Pozzo, 54. “e i, I cuponi si ono in pagamento dalla Cassa comunale 
SPRINGER E STERNE di Urbino anche so esibiti entro gli ultimi tro mesi dl - 
Vienna mestre nel quale vanno a maturarsi. 
- ; 1/4 Le obbligazioni potranno essere date in cauzione di appalto 
lenta 1 prospetti 4, Pestalozzigasse, 0. Jo affezi sea SLIGOWITZ E ;, d di opere palblicho che interessino il Municipio. = 

Gn rca I. 00 > prezzo di sole L. 400, il sottoscrittore acquista L. 95 
È SORTIDO LA TERZA BDIZIONE dn Va 
pr a n 3 uo L, 25 nelle 
È dii di rendita; calcolando il maggior rimborso in L. 500, nella 
Nuovo SISTEMA CRIPTOGRAFICO ALFABETICO 9 È pale 2 media di 29 anni lo obbligazioni di Urbino fruttano il 71; 
RI iena vola dncatralt : È = r cento netto di qualunque siasi ritenuta presente o futura. 
corredato di nove tavole Giffcile d'ottanero inalterato 0 ge- P°ber sottoscrivere ‘lle obbligazioni della Città di Urbino & 
rigersi in Milano al signor FRANCESCO COMPAGNONI, 


Prezzo dellabottiglia grando L. 4,50 4, via S. Giuseppe. 


Questo libro pregevole per {1 suo i 


STE, Gartaline Festali |" Ce Essenza di Rium 
LI 


modo che resta fmpossibilissimo il poter comprendere da altri una DI FILADELEIA. 


sasa di UNO A concia Pet ci ba fatto marin on slo “aci 6. V*qulitbotigia di I2livoL. 7] De » Bre Andre Muzeeli 
‘ma la seconda edizione ed ora ristampare la terza speso di o Rhum vero Giammaica dolla Com» atti. Pegosari Ru 
la prima ma la seconda edizione nia, per speso di perte 8 Firmao oil pagnia Angio-italiana (Best quality) odo Pagliari Riccardo, 


‘Prezzo cent, 50 franco per tutto il regno. 3 a dei Pansani, 38: pagaia Angle Lialiana (Bosi qu 
Per lo domande dirigersi in Firenze, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi ianchelli.1opolo2 Perso, 47-48. vi Li tesserini rallo 


î dei Psozani, 28, — Roma, L. Corti, piazza Crociferi, 48, e pipa 
. Hiaschelli, vicolo del Pozzo, 48 HI pero er Per rl, 
SCIROPPO PAGLIANO | MALATTIE NERVOSR| e 41 "nt 1 pref pat'lporio Pranes itato 
‘depurativo e rinfreseativo del san- | Elettrizzamento umano a come | [bl li Allori 'inzî è C., via doi Panzani, 28, 
mediante il quale si espellono | binazione dei fiuidi regol 


Dna, i del tempo. — 5 
&all'involuero del corpo gl umori | rizzati (invenzione \onteutto E ° O 
corrotti sino all'ultimo germe, ed | ali'umanità, 30 anni di ricer- Presso del fncon Lu | PIO | I I 
în cinque giorni al massimo si| ©. 7 anni di successo in fumiori ieri di Franci À È 
iene, H dell'astaro. Deposi 


fetta e radicale gua- 


Italia). ul ‘Empoi taliano ©. 
e TA NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Antonio Mal 
Angelo A. Fi 

Donato Levi fu Salestore e figli. 
Aug. di Em. Sacerdoti 

Giuseppe Almansi. 

Ambrogio Burzio. 

Vito 

Aridrea Ricci. 

Carlo del Vecchio, 

A. Rubino, 

Fratelli Do Canarie. 


Qieseppa Conatota, 
‘di Pariet. i Fineco Moradine 
; tn FARMACIA DI FAMIGLIA! ques seor sereno ha ta proprio di essere sempre protto : Giur Beni, 
Freire eg gli PER CITTÀ E PER LA CAMPAGNA pie gip amigrilcri gi pr ctr V Frari, 
di priacipi, sovrani, ecc, — ricome ad uso del Cantelli, Ville, Tenute, Officine, i 

ato da Presbiteri, Nemole, eee. 


ife Modello di Lire 50. 


Spedizione in Provincia ove e'è Dimensione: lunghezza 0.m 22, larghezza 0.m 19, altezza 
sso Speso a carico del com- | lonza “uom È Risfis NU 1 0.m 15. Copacità delle bottiglie: d bottiglio di 30 grammi — 
ES selle, & 10 bottiglio di 60 geamii, Cartro ‘veglie postale si spadiscon in provini 
COMPOSIZIONE o — La Posta peo s'incaria del tras 
i (dicare 1 miglior messo 


UTILE A TUTTIN Es | #-- E 


iamiolen. 
Pesi a mo 
zione sivcde 


Trtoppe Cata vino 
FORBICI MECCANICHE 


PECORE e MONTONI 


nemo 
Salter's veri imiglesi di ultima psr- | ‘Alcool canforato. Eanetito. 
MOLLA fissato rotti perla ana 

sasconderii compioramente mala ppecnò nbcaliti. bia Risberbaro ia 

î 1’ Universalo perfezionata 


CURA 
maso, Sue : itrato di. Bismuto, P | L L OLE P LI RIG L | N A Osetruione semplicissima ;:impossbitià li 


ina principio attivo della Baltparigiia, razionalmente com- feriro l’animale; chiunque sa servirsert: 


La Pari tt Pi 
villi ale i pelato al poco, orme ll lg deserve del. taglio regolarissimo; senza fatica; grandi 


iudicare la stasi più sa Lane si sicura ri; but ri il 
pic te Trier him eri St int Fr 
“regalano 1000. Lire rire tate a E ce a 10 pre racer onor di Nt, medele 
i al 00.-Tire ic i ieri, mini oi ni | 8 Rig i Sigle LL prote $ Bar Serdabe; Modul 
Si regalano PARTO E BEI re ra it portale | Role tir cinaie pere peo pa ce pr i 
Asini ar evi di rete o SR ce e 2" NON PIÙ OAPELLI BIANCHI È 


- i i || 1 modello di Farmacia di famiglia creato = prezzi moderatissimi reo- SUA, prat 
“TISTURA AUGUST IRTANTANBI dei paste polare no i avis pres 1 0, ela propria cn Tintura Inglese Istantanea SÒ Completa Lire 15 40 
* Queste preparazione Jo di cui virtà soneRiccontestabili può ‘ossgra - PPP. Tri zinlrame fa a fat pe 
consit ts come la migliore cd unica conoseluta finora. Push tinge! de ug a è | ATI Se ari teli de e Non matohio la paio, Gul agtià Srna di Rete de dre n 1: 
SIE (RIA alga] Co vagne  pere-neienzia sea È 1000 garsatità. Nomsan pericolo per le eslujo. usa Segrigatti Cai 
sei atApeatia Tatoga, cos Si ; n Ni faeon Lo @; friso par ferrovia L, 6,00, perio. Franoo-Ittliaso, iP e di po de Pansa, 
3 pi "i n A 1) 
“cio a Platza COlOME)e ace richie. Cori, pazza Croeiter, 48, a Bianchelli, 
51 GE SA E SMR ESTR posta; di Le 5 Tata 
sporto dico dal oomsoltionte: 


